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Le associazioni si žicevono in Firenze

daBa Tipografia EBEDI BOTTA, via del

Castellaccio, n' 20.
Nelle Provincia del Regno con vaglia

postale agrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e daiprincipali Iãbrai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
I,e associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

GAZZETTA UFMWÆ
SI PUBBLIO. TUTTI I GIOIINI COMPI¾ESB LE DOMENICIIE

In inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 80 cent. per lineato

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserslaat

deve essere anticipato.

Un numere separate centesimi 10.
Arretrate centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIOltB Anno Esmestre Trimestre PREžžO D'ASSOCIAZIONE Anne Semestre Trimestre
Per Firenze

-
• • • •

• • • •
L 65 ti 12 Franoia

.
. , . . . . . . . . Com reSÎ Ì ËendÍCOBÉÍ U• EN AN $Î

Per le Provincie del Regno . Compresii Rendiconti , se si is FIREME Sabato R Marzo - - cË del Parlamento • 112 60 W

Svizzera
-

-
• • • - • • • tdliciali del Parlamento a 58 31 17 Id. per il solo giornale senza i

Roma (franco si cosáni) .
. . » õ5 27 to Readicoati umciali det Parlamento . .

. . . . . a 82 44 to

Romani, solennità dl Pastgua,
non si Isubblica la Gazzetta.

I signori, ai quali scade l'asso-

ciazione col 31 marzo 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'inserzioni ad annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVMHurrE alla

AIOONISTBAZIME della Gnzrrn Urvictatz
· an Bme a'Imu

(TIsdel e, n* 20,Fmuz¢.

La is l7fficiale si pubblÍca
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
.4pomeroMDCCXXFII(partesupplemen-

tare) della raccolta s¢)!eiale delle legþi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decrefo·

VITTORIO EMANUEfÆ H
rum exam ermox rza formrrà astra sanoza

R1i D'ITALIA

Vista11stanza dei promotori della banca del
popolo in Poggibonsi ed i documenti relativi.
alla costituzione di quella Società;
Visto il titoloVII;libro I del-Codice di com-

mercio
Visto il Nostro decreto del 30 dicembre

18ð5,n' 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delPistruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Societa anonima col titolo di

dicembre 1865 e 30 gennaio 1866, è autorissata
in conformita del qui unito statato vidimato
d'ordine Nostro dal ministro anzidetto.
h,rú 2.'DettäBoeietà è sottoposta alla vigi-

lanza ätivk e coatkibuirà sämialmente
spo per lÍrecento.

*

o che ilpresentedecreto,munito del
sigillo dello Stato,sia inserto nella raccoltauf-
ficiale delle leggi eadeindeereti del regno d'I-
talig maridandó' aNhinnqtte spetti di osten
varlo áïlf farl odierrare
Ditg i Firenze, ààà 11 marzo 16 6..

virroato mNDEd.
BERTI.

Statu¼1elli Secí¢tà auseima al titolo di BácA
. : DEl, POPOLO'1NiPOWIB0NSI.

TrrOLO L

mg È istituild in Pöggibonsi una lianca
del pol all'o etto di procritare il ciedità al
soci asidnisti mediante rassociazionë ed il zi-

.
La Bañei incorilincierà le sue bpera-

zioni subito che sarà giunta a incassare lire
duemila di capitalesociale.
Ark 8. La Boeietà avrà ladurata di cinquanta

anni con facoltiidi proroga.
TrroLo II.- dapitale sociale, soci e azioni
Art. 4. Ë capitale sociale èforniato colPemis-

sione indefinitadi,aziohi di lire cinquanta.
Aif., Di Lá azioni si pagano per intero, o a

rate ytënhili n'on minári di due lire, o a rateset-
timanalt non misbri di cinquanta dentesimi, la
prima delle tináli verrà in tutti í casi pagata
nell'atto della sottoscrizione.
- Art. 6. I titoliinterindlinon avranno rendita,
poichè questa nen decorrera che dal momento
m cui il titolo interinal Ÿeira sostituito dal ti-
tolo definitivo.
Art. 7. Ogni acquirento di una o più asloni

pagherà lite due per fassa di entratura.
Art. 8. Il socio moroso al psž,amento delle

rate inensili o settimanali per it lasso di tre
mesi decadarà dalla qualifica di azionista, e
delle rate pagate non verrà restituito che il
terzo, quando la somma versata ascends a non
meno di lire dieci; i versamenti inferiori noi

o9 Le a ni sono nominali e traumang.
bili dietrd regolare intestazione sul registro
delli Sodietà. La trasmissione o cessione delle
azioni non verrà consentita se prima il cedente
non abbia pareggiato ogni suo debito colla

sono estratte da un regj-
strori o ûn numero d'ordine pro-

gressivo, e sono firmate dal direttore e da due
assessorr.
Art. 11. Il socio che ha pia azioni non ha di-

ritto che a un solo voto.
Art. 12. Le azioni sono indivisibili, e la So-

cieta non conosco che un solo proprietario per
un'azione.

TITOLO III. - Ûperasioni della Banca.
Art. 13. Le operazioni della Bancaaarangole

seguenti:
A. Depositi fruttiferi;
B. Prestiti;
C, Sconto e cambio;
D. Pegno.
Specinh regolamenti interni traccieranno il

modo preciso di queste diverse operazioni.
A. - Depositi fruttiferi.

Art. 14. La Società riceve in deposito frutti-
fero i risparmi di qualunqueprivato, o lesomme
che le Società di mutuo soccorso, o altro isti-
tuto o corpo morale vorranno affidarle.
Art. 15.Iversamentididepositononpotranno

essere inferiori ai centesimi cinquanta, nè mag·
giori di lire cento, esclusa ogni frazione minore
di centesimi cinquanta.
Art. 16. B frutto non comincia a decorrere

fino a che il depositante in una o piik volte ab-
bia posto alla cassa una lira, e sempre dieci
giorni dopo l'eseguito deposito.
Art. 17. E fratto sara del einqtle per cento

fino alle canto lire¡ del quattro e mezzo per
cento fmo alle mille¡ del quattrò per cento per
là somme snaggiors.
Art. 18. I hbretti di credito sarannocomnies

ciabilidietrogirae regolare iscrizione al registro'
della Banca.
Art. 19. E rítiro dei depositi può ottenersi

immediatamente fmo alle lire centosprevio al'-
viso in iscritto di dieci giorni perle somme mag-
giori, sempre però colla restituzione del titolo e
col rilascio di dieci giorni di frutto.
Art. 20. I frutti dei depositi saranno pagati

in rate semestrali il primo gennaio ed il primo
luglio di ciascan anno. Se non fosse o ritirati
altro un mese dalle scadenze, essi anderanno in
anmento del capitale, e da quèl giorno diver-
fanno fruttifera.

B. -- Prestito.
Art. $1. Le operazioni di restito sarapso e-

syte,sp,ecialmente con azionistisi, nah
arrannoŒlillä wlampresti siillisola sua
fino al doppio della somma rappresentata dal-
Pazione od azioni che possiedono, tenuto sem-

pre conto dello stato di cassa e dellagoalità del
richiedente.
Per una somma maggiore si richiede la firma

di uno o più azionisti ene garantiscano solidal-
meste il rimborso allaBanca in caso di moro-
sità delPaccettante.
Art. 42. I prestiti verranno eŒettuati sopra

cambiale appositamente modulata dalla dire-
zione, colla scadenza non maggiore di quattro
mesi.

Art. 23. Alla scadenza del prestito, dietro do-
Idanda del socio, potrà il Consiglio concedere
una proroga di aTtri quattro mesi, purchè la
cambiale venga ridotta almeno di un quinto. Se
il prestito è gayantito deve intervenire il con-
sènso del mallevadpre.
Art. 24. L'interesse dei prestiti accordati 'ai

socii segue le condizioni generali del mercato e
si paga-anticipatamente all'atto del prestito.
Art. 25. Sono oondizioni necessarie per otte-

nere credito :
a) Non aŸere macchie disonoranti la propria

condotta;
b) Non trovarsi in arretrato per debiti ante-

riori vqrso la Banca, nè avere danneggiato al-

r n ce sicurezza materiale e
niorale per la restituzione del prestito.
Ar 29 La somma complessiva delpreptito

að una stessa persona non potràessere inferiore
aße lire yenti nè le lire cinquecento.
Art. 27. Se all' oca deÏla scadenza tanto il

sovvenuto che il zó evadore non efettuano il
rimborso, la Banca procedera alPesperimento
degli atti giudiziari, e nel caso che questi re-
sultino inefEcacio idebitorisiano notoriamente
insolventi, le loro azioni, previo avviso, passe-
ranno al fondo di riserva senza che occorra co-
stituzione in morá o altra formalità.

C- Sconto e cambio.
Art. 28. Le seguenti operazioni non saranno

intraprese dalla Banca senon quando le altre
antecedentemente descritte non avessero rag-
giunto il massimo sviluppo, dppure vi fossero
molti capitali giacenti in cassa. Allora la Banca
potrà: ·

.

a) Scontare biglietti all'ordine rivestiti alme-
no di due firme, e non aventi più di quattro
mesi alla scadenza, purchè abbiano domicilio in
Poggibonsi;
b) Ricevere somme in conto correnfe con o

senza interesse ;
c) Prendere interesse o partecipare negli af-

fari con Societàanonime aventi per iscopo ope-
razioni industrialiecommerciali di pubbhca uti-
ta esalva in questo caso l'approvazione della

D- Pegno.
Art. 29. La Bancs dà imprestito sopra po-

gno di valori pubblici e industriali risconosemti
validi.
Art. 30. La somma delPimprestito si esten-

dera fino a due tersi del valore in corso degli
oggetti depositati.
TITÖLO IV. - Diffaioge e GM3minisfragiolle.
A.rá.81. Ladireziongp amministrazione della

Bguca è affiditii ad un Cónisiglio composto di
otto anonisti, cloò :

Un direttore, Art. 51. L'assembles deterating il Inodo per. S. JII., sopra Proposta del asinistro delfin•
Un cassiere, la liquidazione, nomina i liquiiÍatori e revisori, terno, ha fatto le sognenti disposizioni nelper·
Quattro assessori, conferisce ai medesimi ipoteri necessari e prot- sosiale delfamininistrazionypr inciale.
Un segretario, vede al loro trattamento. Con r o decreto 11 marzo 1886:
Un bilanciere. Art. 52. La 'liquidazione non (eve prolun-
Sono tutti eletti dall'assemblesgeneraledigli iarsi oltre un anno, ed il resoconto finale sara ,

Locatelli Carlo,, septario di 1• classe in

azionisti, e possono esserg revocati in caso di presentato all'issemblea generak aspetfativa, nehmmato in serrmo attivo.
malversazione. Detti amminiitratori si rinno. Art. 53.- B fondo di ridekva o tuttii valori Con regideertti15 mario 1866:

veranno per una metà in ogni addo, e sono tie- àqciali non verramio dinii fra gli aziòàidti, ie Pilla Giusepye, aþplicato di'8•cladie, collo-
leggibili: iondopo soddisfatti tutti gl'impegni.contratti cato in.aspettativaa anadoman per motivi di

Art. 32. II Consigli¢ få i di am- c)alla Societa. , famiglia;
ministrazione interna, la tassa dello bisposizione transitoria. Satta-Cucca Salvatore appþqato di 1· classe,
sconto e gl'interessi sulle anticipizioni e fondi .

collocato in ettativa a sua donialida per mo-
in conto corrente. In fine delibera sa tutte de Art. 54. Tatti coloro che si sono già dati m ifû& •

operazioniche riguardano Società ad eem otaper essere ascritti a questa Societa non 'Tiscorma menico,segretariocapodil'el.,
nonedi quelle e riservate dal pré- otranno ritiimifdàlls atulesima henza perdere collocato a riposo a sua domanda per avanzata
sente statuto namn gederale degli axio! ,

tassa di enttiturg gia'anticipata età éd anziamta di servizio;
nisti.

* Visto d'ordine di S. N.
.

TirigiltiGiuliippe, jd., id. per comprovati mo- .

Art. as. R Consiglio a 'convocato dal ét-
,

it ministrer dana punites forusion. 39i di stalute; * * ' ' ' L

tore o da chi ne fa 'lo Tecioziiediante avviso . regg. amaisteredi agricott., autust. e commercie Adorni car..Ifariano, capo-sezione al Mini-
àcritto a domicilio, e per la Talidità delle sue . . : = Enn. ' ' atero interni egretario cap di 15 classe;

Art. 34. Ogni anno l'assem pnerale degH tare) dellaraccoltamffreiale daße leggi Adri de- Bonamio•Ricca Gläseppe, sotto-segretario di
azionisti nomina tresindaci i qualidovmuno ri. creti del R0pHO 00NiitNd Ñ 80gMOR$6°Ñ&Òf@fd.' *

2° CIM C0lldcat0 A IÊp0BO 8 BBBdOmandsper
vedere il bilancio della Bancs che a comodo di VITTORIO EKANDELE g 'compr0Tati motivi di salate.
tutti g'interessati stara oegoit ñella sala della ensuru sano a en vor.usrkaar.#.asuliam' '

---

Società. RE DTrALI ' i S. M., inadienza delli'22 andantemese, sulla
Art. sta. I sindaci reglianiinoltreallastretta Veduta le deliberazioni deÏ Consigh'o comu. piroposizione del'ministro della Energa, haao-

esecuzione degli statati e regolameått sociali, e nalÑ Sad'Pier d'Arena la data 19 dÍ¾mg cottata la volontaria dimissiongdaltervizio, del
possono 111 qualunque momentoivisitare i libri 18 e he .

- - - medicordi battagliquédi.1%iasse dottore GaÏ-
di amministrazione, verificare1Gatato di cassa ,

maggio 1863 per l'istituzione di lariniFrancesco, edþ richi.==fa ia eiettivp
4.di portafoglio, em eaao 4) eh . , ,

di rasparano iú quellaaitta; maryisip dalisspettativa il farmacista aggiunto
none fra di loro, promuovera aftaordinar Sentito il Compiglio diStato:

.
Bartoli Luigi.

aduliárèsgenerale. Sulla pro osta del ministfo 'délP ii dito

TrfOLO
. pg

B Î

36. Degli utili regul tÏ la b Ább o' Mt fiel personale 4pgli archivi provinciali le se-

ziusie, dedotte lo spese amministiazione 11 isp.--hantorizzataristituzionedi guenti disposassom:
spttanta ¡>er cento e da i azionisti iii ra• Cassa di tisparmÏo na0s citta di San Piér Mariani Berardo 2*sinfinie e ÏVAlena Poin-
gione delihmmontare Jill ore azioni, e4 il d'Arens, a norma Àello statuto yim de o, alunno nell'archivio þrdrîn'citle'di'Moli

in mutui bene assienfati elPacquisto dicrediti det gennaio 1868†'
già mutuati, ed in altre operapioni, favorendo --. - Tym tai ; D%4olfgTqllip aglgettqwrcluvig,
esclusivamente i piccoli proprietari ed i pionoli 3881.µ deid lati det regno di• r collocató o \• g1866 pern-
industriali. n aWhianquespetti di os serwprio i adunBue
Art. 38. GPintekessi ed i non, n}i à di farloos us enLa.r : ( Nobile Filipp jüilParchivio pro-

ratiappo un triennio dalla son? P Dato's Firens
,
addkÌ1míafzálg66 :pnårale'di po n dispóñibilità dal

scrittiafavore del fondo di ryerra.i , e VI1TORIO EMANUELE. moti

.- »TITox.o VL-Delainlärmina i av Lww.dera:U.:,wgLa w. gxi
Art. 39. Il direttore con due àssedsori che Íf sikAero 28ÏÈ de als del

,o e leggi ecieldecreÑdelRegnocontiene la seguente
delle domande di sovvenzione, e sulla accetta- legge: 150
bilità dei mallevadori VITTŒlO EMANUELE If

In caso di assenza o d'impedimento del direg • PEE 62A21À BÏ DIO E PEli TÒ ÀLDSIgÀgggy, ISTEBO DELL UZIgkE Ì¾BBLICA
tore, un assessore designato d Consiglio y RE IPITAI.Ik ONC0tse alÎa caiteNrg di C&tmica organica
fara le veci. Il Senato e la Cainèra'dei dàpidãß hänno ap. enconfetàil'Üsiiseraita di .Tpi iso.
Art.40. Il direttore o chi neTageveci re• provato Volendosiprovvedere.dititolare la cattedra

siede il Consiglio e Passembles giinerale egli Noi bbiamo sanzionato e promulghiamo suddetta, si invitano gli, aspiranti a presdntare
agionisti, sorveglia la contabilitil; é rapþyesenta le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
16 Societã davanti i tribunali. , , quanto segue: gnali intendono di appoggiarle descritte in ap-
Art. 41. A quest'ultimo effetto'tétti gli erio. Articolo unico. 11 termine di sei mesi, di cui posito elenco alifinistero della pubblicg intra-

nisti gli conferiscono col mezzd dello stätuto à parola nell'articolo ¿•della legge 23 aprile none entro tutto il mese di aprile del 1866.
sociale,epiù specialmente col presente articolo, 1865,p•2252, è prorogato a tutto Panno 1866. Le domande devono contenere.la dichiara-
la piena ed assoluta facoltâ díprogedere giudi- Ordiniamo che la présente, munita del sigillo zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-

stipendiato e il cassiera. Data a Firenzo, addì 18 marzo 1866. Firenze, il NO dicembre 1865.
te t

e me Virroalo ERANUELE R deNs

TITOLO VIII.- Assensöles penerale.
Art. AS. L'assemblea decidera,falÌdAm te

qtzando vi assiátano trenta azionists.
Art. (4. Nel caso che mancasse quesg numero DIREllONE 6HERALE DEL DEBITO PEBlli.ICO DEL RESSO DETALIA

di axiomsti, Fassembles generale sara di nagvo
convocata do tto giorni, es ti ilera pilara (Terga gNÖÖÎÊCGeiOR$.)

d c ne ei
ta qualunque il numero Gonformemente alle disposizioni degli articoli 51 della legge 10 luglio 1861 e 47 del regio de-

Art. 45. L'assemblea delibera seÃa ymag, ere 28 stasilo mese ed anno,

r i vot i ttarcaso di paryfà preponde- Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
Art. 46. Ëssa elegge fra i socÛ Sml)Ñ com. certificati d'iscrizione, ebbero ricored a quest*Amminintrazione, affinehè, previe le formalità pre-

ponentiil,Consiglio, e i tre sindÂcy,ý provŸede sâitte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
alla loro sostituzione m caso (11^ morte, & ye-
nunzia e di revoca.

.

Si difida pertanto chinnque posts atervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione
Art. 47. L'assemblea generale si tudunã di

diritto una volta all'anno nel mesedi'dicembre.
Si riunisco straordinariamente dietro invitömo-
five+n 4.1 thneiglia eli amministenvinwan a koi

sindaci, e per dormanda appoggiata da dieci
soci.
Art. 48. L'assemblea generale come sopra

riunita potrà discutere e deliberare sopra gli
oggetti seguenti:
a) Rivedere e votare il bilancio attivo e pas-

nyo;
b) Modificare tutti o in parto gli statuti ed i

regolamenti;
c) Accettare, respingere e sta ilire le condi-

zio i fusione con altre Soci di qualunque

d) Proporre e votare nei casi diMta o al-
tre gravi circostanze la liquidaziòne o sciogli-
mento della Società; salva Papprovanone go-
vernativa per le operazioni di coralle lettere 6
ee del presente articolo.
Art. 49. Nessun reclamo sarà atomesso con-

tro le deliberazionidel Consiglio umninistrativo
per rifiuto d'imprestiti.

dël presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

CATEGORIA Ñ g DREzlORB

o i INTESTAZIONE ItENDITA ransso em

I

nsolidato5p.•j, 60842 TucciPasqualediIgnazio,diNapoli. . . . . . .
16 .

1861

ÂÑ È$Ì&°ifo ii rio : : : : 15
.

Napoli
96445 Mariani Luigi fu Rafftele . . . . .

'

. . . . . .
5 e

99108Detto ........... 5.
101266 PappagalloAntonio fu Pantaleo, ininore dotto l'amsm-

nistrazione di Caterina Ribera suynadre e tetrice 55, . .

406 D'Aleo Vincenzadi Giovanni di Palerino . . . . .
65 .

3282 Detta
. . .

60 m

18947 Detta
. . . . ,

60 ,
' 27488 Deputati del tempo del Reclusorio delle Sante Croei Palermofuon lemuradi Palermo . . . . . . . . . .

5 •

20920 Mantegna rancesco fu Vincenzo domiciliato in Pa-
lermo................. 255.

TITOLO II. - Scioglimentoo I (4Ïahians Torino, 4 novembre 1865.
della ßocietà.

Art. 50. La Banca del popolo cessa dalle sue suoregwa

operazioni nei casi di perdita del trenta per z'IsFETTORE GE3iERALE

cento, di contravvenzione agliStatuti e del ter- M. D'ARIENZO

minestabilito della sua durata, ma sempre pre- 11direttore capo di divisione

via deliberazione degli azionisticonvocatiin ge- segretario deMa Direzione generale
serale assembles. 6. Cuarouu.o.



GAZERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL1A

81REll0NE GENERALE DEL DEBITO PI'BB1KO DEL REGNO D'ITALIA.

(Secondapubðlicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1881 e 47 del R. de

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegÊndo la perdita dei corrispon.

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previo le formalità

tte dalla legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica,
sione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

INTESTAZIONE ILE\DITA
BEE. EMžTO

U RENDIN

Consolidato 5 0|, i9838
1861
a 2ff89
a 89106
a

98553

Debito perpetno 10759
1810 (Sardegna)

Lo Verde Salvatore, fu Salvatore . .

Detto
Tinivelli Giacinta, nata Ghione, fu Giuseppe,domiei-
liata in Nichelino

. . . . .

Vincolata ver la mallereria del di lei marito Ga-
briele Tinirelli nella sua ualità di notaio.

Cappellania della Beata Ve ne del Rosario, già nella
Chiesa parrocchiale di S ichele Arcan5elo m Bo-
lo5na .

.
.

. . . . . . . . . . . . . .

Annotataper rappresentare l'alfrancamentodi un
annuo canone enâtentleo

Fondazionedi Giustmiano Campi Battistaguondam An-
dreolo, per distribuzione ai poveri di Cristo . . .

70.
Palermo

I
70s

30.
Torino

370

» 10760Detta................... 370/
l

Torino, is gennaio 1866.
Il direnersgmerale
F. MANCARDI.

18 tegretario deNa Direzions generale
G. Cumres.u.l.o.

CASSA CENTRILE DEl BEPOSITI E DEI PRESTITI

rame u alamen summan an azarre Framute

DEE. REGNO D'ITAI.M.

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei Depositi
e dei Prestiti, approvato conR. decreto 25 ago-
sto 1863, n' 1444, si notificaper norma di chi
possa avervi interesse, che essendo statodenun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottedesignata speditadall'Amministra-
sione dellaCassa dei Depositi e Prestiti di To-
rino, ne sara rilasciato il duplicatoappena tras.
coral sei mesi dalgiorno in cui avrâ luogo lapri-
ma pubblicazione dol presente,chesarà ripetuta
ad intervallo di un mese per tre volte e restera
di pieno diritto annullata lacartellaprecedente.
Cartella n*17198in data 8 maggio 1861 rap-

to andaposito di L. ö00 fatto da Norra
spedizioniere per cauzione che il di Ini
Antonio è tenuto prestare qual ricevitore
dope di Bobbio.
Tormo, li 23 marzo 1866.

RDirsuers Capo di Divisions •
Cussos.z.

Visto: Per PAmministratore Centrale
P. Gmsst.u.

CASSA CL%TRILE DEI DEPOSITI I DEI PRESTITI

PEDS$ LA BIRIB0m suERAI.E 3EL DEBITO PEBELICO

an masso n'rraua

Coerentemente al dis dell'articolo 101
del regolamento per le dei depositi e dei
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863, n•1,444,sinotífica perwormadi chi possa
averri interesse, che essendo stato denunzato,
nelle debite forme, lo smarrimento dei mandati

sottodesignati speditidalfamministrazionedella

giorni da quello in eni avra lug la terza pub-
hhcanone del presente, che sara ripetuta ad
intervallo i 10 giorni e resteranno di pieno di-

n 62 la , in data 12

luglio 1865, per restituzionedel deposito di pari
sommá inscritto al no 14,020 fatto da Morando
Giovanni Battista quale deliberatario della ge-
bella n•2 in San Damiano d'Asti.
Mandato n' 1,175, per lire 42 18, di pari data

per interessi relativi.
Torino, 19 marzo 1866.

n Dirsuore capidi divisione
Cur.soms.

Visto, per iAsministys sentrais
Gar.t.wrt.

NOTIZIE ESTERE

INGmLTranA.- Scrivono da Londra 25

marzo all'Indép. Belge:
La morte deBa regina Amalia fu quasi repen-

tina. Venerdi mattina il signor Guéneau de

Mussy suo medico Paveva lasciata abbastanza
in huono stato e rimessa da unattaccodi bron-

chite. S. M. andava da più anni soggetta a so-
migliantiattacchiinfine d'inverno. Questo in-
verno non è stato rigorosissimo, e il signor de

Mussy fidava pienamente nella conservazione di
una vita ni nobile e tanto carataBa sua fami-

glia e a tutti coloro che conobbero laveneranda

regina. La sua esistenza Maria Amalia non la

stimava che pe'suoi e per coloro che la amava-
no. Dicevaella ancora alcuni giorni sono : « Non
coro la vita che pe'miei figliuoli e per voi altri
che mi amate pure. Son vissuta molto lunga-
mente, ho bevuto assai sovente al calice; ma,
voi lo vedete, Iddio mi manda ancorauna gioia,
ho an altro pronipote, noi stiamo per assistere
ancora adun battesimo...; sento però che le mie
forse Asiche non rispondono più alla voce del
miocuore,nonposso più atringere imiei figliuoli
nelle mie braccia colla vivacità di prima...., e
con tutto ciò io li amo piit teneramente che

mal.... *

La regina conservò dunque sino alfultimo

istante la pienezza delle sue facoltà intellet-
taali.
Ho parlato or ora di battesimo. È unprin-

cipe nato daalcuni giorni alla duchessa diChar-
treš, al quale doveva esserpadrino il principe
Filippo diWurtemberg. Ma l'angusta bisavola
non era destinata a dover presiedere alla nuova
festa di famiglia. Nel pomeriggio di venerdì la
dama di compa¡þaia della regina s'accorse che la
respirazione di 8. M. era piùdifficile e che i suoi
lineamenti accennavano grande spossatezza. La
regina si pose a letto, parve star meglio un po'
dopo, si senti in appetito e le fu portato il
pranzo a letto. Gli stessi sintomi di stringimen-
to e di spossatezza ricomparvero la notte, ma
senza fami pig intensi.
R conte e la contessa di Parigi, il duca e la

duchessad'Aumale,iqualf abitano Twickenham,
informati dello stato dell'augusta lor madre, si

recarono solleciti a Claremont. Il duca di Char-
tres trovavasi egli pur quivi sabato di buon'ora.
Egli era venuto per prender gli ordini di S. M.
riguardo al battesimo di suo figlio.
Verso le otto del matiino le, forze della re-

gina parvero rinascere e le fu portata la cole-
szone. Poco dopo s'addormentòdel sonno eterno
dando, in istato continuo di sonnolenza, l'ultimo
BDepiro alle 10 1/2 del mattino.
Stavano al letto della morente il conte e la

centessa di Parigi, il duca di Nemours co'anoi

a e drin l sabdiJoinvill
e il duca di Chartrea Assistevano agli timi
momenti di S. M. anche i generali conte Dumas
e conte di Chabannes. R suo cappellano le am-
rainistrò gli ultimi sacramenti.
Stamane la regina Vittoria è andata a Clare-

mont per dare l'ultimo vale alle spoglie mor-
tâli dell'illustre vedova, alla quale essa aveva
votato una venerazione e un afetto che erano
quasi culto. La re fece pure una visita di
condoglianza ai noli e ai nipoti dell'angusta
defunta.
Telegrammi di condoglianza giunsero a Cla-

remont daquasi tutte leCorti d'Europa e quello
del vostro sovrano,nonoccorredirlo, fu ilprimo.
Le esequie della reginaAmaliasi celebreranno

martedì 8 aprile prossimo. Il suo corpo sarà
seppellito nella pella cattolica privata della
famiglia Taylor a gepresso Claremont,
tra quelli di re Luiga ppo e della duchessa
d'Orléans.
Hvillaggio d'Eawer, attiguo al parco di Clare-

mont, è nella costernazione. « La nostra santa
è morta a dicono gli abitanti. Quel villaggio è
corso dalle carrozze dei nostri diplomatici che
vanno ad iscrivervisi per ordine delle loro Corti,
e dalle carrozze dell'alta società la quale ac-
corre spontanea a recare il suo tributo di ri-
spetto alla memoria della più augusta e più ve-
nerata principessa del suo tempo.
ALEMAGNA. - I periodici tedeschiriboccano

di contraddizioni in quello che tocca le relazioni
attuali della Prussia e dell'Austria. Ieri, mentre
il Debatte di Vienna afferma che l'imperatore
d'Austria aveva mandato al te di Prussia una
lettera pienadi espressioni amichevoli, eprevede
un prossimo colloquio dei due sovrani, la Gar-
setta della Germania del Nord a Berlino smen-
tisce la notizia di queste proposizioni conci-
lianti.
Il telegrafo di rimando annunzia che il re di

Prussia lavora giornalmente coi funzionari più
elevati del dipartimento della guerra.
Nonostantetuttociò, dellecorrispondenzeche

hanno una certa autorità indicano che le gravi
eventualità sorte in questiultimi tempi pare che
siano sparite. V'è sempre dalle due parti una
deplorabile irritazione, ma nessun atto è venuto
ancora a dimostrare che siamo alla vigilia di
una dichiarazione di guerra. ' (France)
- 11 Publicist di Berlino dice:
llAustria, coi suoi Magiariarroganti, coi

suoi Czechi intrattabili, con lo scisma delle na-
zionalità slave, è semplicemente l'Austria; non
sarà mai potenza germanica. La Prussia è pre.
cisamente potenza germanica. Se la Prussia,
alla fine di una guerra decisiva dovesse cercare
il suo centro di gravità fuori di Berlino, lo cer-
cherebbe aFrancoforte. Se l'Austria fosse sag-
gia quanto è cieca, comprenderebbe che la Prus-
sia questa volta fortunatamente è andata tanto
innanzida non poter recedere, che bisogna, se
fa d'uopo, che essa tenti di conquistare quello
che l'Austria non cederà di buon grado. La
Prussia malgrado dei suoi interni imbarazzi è
in miglior posizione di quello che fosse 15 anni
fa; l'Austria è in peggior posizione. Se ilpopolo
a Vienna persiste a tener gli occhi chiusi,ed es-
sere ingiusto verso la Prussia, sia! Il destino e
la forza decideranno se Buda o Konigsberg sa-
ranno il centro di gravità.
- Il Pays sotto il titolo di Confederatione

e Ducati, pubblica j1 seguente articolo sulla
quistione che tiene scissii due governi maggiori
delPAlemagna:
. Assistiamo spettatori disinteressati affatto al
corso dei fatti che succedonsi tanto rapida-
mente, e così poco si rasgomigliano, dall'altra
parte del Reno, concernenti l'interminabile e
oscura quistione dei Ducati dell!Elba. Noi non
abbiamo, cheochè se ne.påssa dite, alcuna mira
ambiziosa fuori dellä nóstke frontiere e siamo
più lontani che mai da qdalsiast idea d'ingran-
dimento, da ogni guerra ði conquista. Noi sia-
mo dunque nelle mighori condizioni, nelle più
favorevoli disposizioni dNpirito per discorrere
colla massima calma e colla più scrupolosa im-
parzialitãdelle faccende delPAlemagna. Ciò non-
dimenonon sapremmo rimanerci indifferenti del
tutto riguardo alla situazione che gli ultimi
eventi recarono alla Confederazione germanica.
Questa situazione, quand'auche non avesse per

noi che un interesse di curiosità, meriterebba
di essere studiata attentamente.
Noi dobbiam dichiarare anzitutto che non

prestiamo gran fede ad una rottura aperta e

definitiva fra le due grandi potenze tedesche. 11
dissidio intervenuto fra di loro pei Ducati del-
TElba non ci sorprende. Noi ce lo aspettavamo
fino dalla convenzione di Gastein; anzi fave-
Tamo predetto findal trattato diVienna. Quando
v'è due coniplici in un atto di violenza che non
puô recar profitto che all'uno dei due, essi deb-
bono tosto o tardi scendere a litigi.
Non torneremo alle origini della questione

dello Sleswig-Ilolstein, la quale è la piii in-
tricata delle quistioni passate, presenti e fu-
ture. Ala ci restringeremo a ricordare che una
semplice esecuzione federale, incominciata in
nome della Dieta nell'Holstein soltanto, divenne
quasi istantaneamente una guerra delle due
grandi potenze tedesche contro la Danimarca,
guerra che fn continuata nello Sleswig e prose-
gaitaperfino n&l Intland. Vinse la forza laquale
stava coll'Austria e colla Prussia. Poteva egli
avvenire altrimenti? Non eransi essi uniti due
grandiStati per aver ragione sopra uno Stato
piccolo?

11 vinto, vale a dire la Danimarca, fu ridotto
a dover trattare coi vincitori, cioè (colle due
grandi potenze tedesche. La Danimarca dovette
cedere, col trattato di Vienna, lo Sleswig e l'Hol-
stein, de' quali Austria e Prussia rivendicarono
il possesso shnultaneo, sotto il pretesto che il
voto delle popolaziom di quei due ducati era
di rimanersi uniti. Qualche tempo dopo i gabi-
netti di Vienna e Berlino non avevan nulla di
più urgente che di separärli amministrativa-
mente in virtik di un accomodamento provviso-
rio conchinso dopo la conferenza di Gastein.
In questa guisa Austria e Prussia, dopo es-

sere entrate nell'Holstein come semplici eseca-
tori di una decisione della Dieta e innome della
Confederazione, dispongono a lor pro, di lor
proprio moto, dei due ducati delPElba,conqm-
stati sopra la Danimarca un dopo l'altro, e ciò
fanno senza curarsi più nè dei diritti della
Dieta nè dei loro proprii doveri verso la Con-
federazione. Esse dimenticano affatto, a Vienna
dapprima e a Gastein poi, che la maggioranza
degli abitanti delloSleswig e dell'Holstein son
di stirpe tedesca e che la seconda provincia fa, ,
del resto, parte dell'Alemagna e dipende per
conseguente dall'autorità federale.
Se i due ducati dell'Elba fossero stati vicini

alle due grandi potenze tedesche; se ciascunadi
queste avessepogtea} fin fine farsi la parte sua
propria nello sparlimento delle speglie dellaDa-
mmarca, sarebbersi senza dubbio intese facil-
mente, in onta al dritto e all'equità, per dar
termine alla loro opera di violenza e di spoglia•
zione. L'Austria sarebbesi tenuto l'Holstein, la
Prussia lo Sleswig, e ogni cosa sarebbe finita. La
Dieta avrebbe commesso il suicidio e la Confe-
derazione non enrebbesi mossa.
Ma niente affatto. L'Austria non sa che fare

dell'Holstein, e lä Prussia soltanto può ricavar
vantaggio da uàa conquista che aspira a far
tutta sua proprii. Ella pensa dunque di annet-
tersi, senz'altro, i due ducati dell'Elba. Per im-
padronirsene essa medesima, li ha liberati dalla
signoria della Danimarca. Ma per aggi
il suo scopo,leabbisogna Passenso del co e;
ei conviene, perchè si giunga a questo fm e

il gabinetto di Vienna consenta di condiscen-
dere compiacente alle mire ambiziose del gabi-
netto di Berlino.
V'ha qui evidentemente un calcolo tenebroso.

L'Austria non è certamente così ingenua da con-
correre, senza larghi compensi, all' ingrandi-
mento tedesco della Prussia, la quale è da sì
lungo tempo sua rivale di supremazia in seno

alla Confederazione, e della cui influenza ognor
più crescente Austria è gelosa. Sifatto calcolo
rappe senza dubbio contro le pretese del conte
di Bismark, il quale avrà voluto ricevere senza
dare, prendere senza restittlire; imperoccliè ve

diamo tutto ad un tratto i due gabinetti di
Vienna e Berlmo cessare d'intendersi.
Che cosaspergra PAustria? Nolsiseppe mai.

Si conosce meglio ciò che voglia la Prussia. A
lei bisogna lo Sleswig, bisogna l'Holstein, a lei
bisogna tutto. R gabinetto di Vienna, il quale
non ha nulla, se non contiamo la meschinità di
alcuni milioni che il gabinetto di Berlino gli
pagò pel Lauenbourg, comincia a capire, un
po'tardi, che sostenue in tutta questa bisogna
la parte del gabbato, e il conte di MensdorE ri-
Enta finalmente di lasciar libero il campo alla
politica conquistatrice del conte di Bismark. In
poche parole, i due complici di Gastem diven.

gono nemici.
Or chi mettera la concordia fra Austria e

Prussia? La forza delle armi. Una guerra tra
di loro sarebbe una follis, di cui nè l'ana nè
l'altra non vorranno assumersi la responsabi-
lità. La Dieta è inettaad imporre la volontà sua
alle due grandi potenze tedesche. Noi non iscor-
giamo più che un mezzo poi gabinetti di Vienna
e Berlino di uscire dal chmso m cui si son messi

per aver troppo obbedito a mire di particolare
egoismo. Questo mezzo sta nel volersi ridarre a

sottomettere, d'accordo colla Confederazione, la
faccenda dei ducati dell'Elbaad unaConferenza
europea.
Russ1A. - L'articolo della Gazzetta di Mo-

sea, dicui parlò il nostro numero di ieri, ispira
al Journal des hábats le seguentiriflessioni:
L'Europa sarà lieta se può uscire dalle com-

plicazioni attuali, senza clamori, senza fragore,
senza guerra.Jotamma con piacere quell'aura
di pace che si manifestava in Germania, ed ave-
Tamo osservato una specie di crepuscolo un
po'meno scuro. Ma avevamo fatto i conti senza
la Russia e senza la Garsetta di Mosca Quel-
l'organo insigne del vecchio partito moscovita
alza la voce e imbocca la tromba per fare in-
tendere alle nazioni octidentali che la Itussia
potrebbe essere stanca di raccogliersi, e che
vuole pronunciarela sus parola, la sua ultinia
parola sui Principati Danubiani. E noi pensa-
Tamo che questo prolungato silenzio era pre-
sigo di una esplosione improvvisa di patriotti-
sko moscovita e di rodomontate alla Mentchi-
I Diciamo subito però che non mettiamo

q esto sulcontodelgovernorusso.Ma non biso-
dimenticare che anche in Russia l'opinione

p icaèunaforzaecheselaGarsettadiMosca
nn è un giornale officiale, rappresenta però un
partito numerosa e potente assai per attirare,
gr trascinare dalla sua parte

il governo, come
e facile convincersene pensando agli affari
di Polonia. La Gassetta di Moscadunquecrede
l'occasione favorevole per evocare di nuovo la
questione d'Oriente, perchè la Russia deve a se

stessa di cancellare le condizioni umilianti per
l'onor suo impostele dagli avvenimenti, in virtù

det trattati di Parigi del 1856. Bisogna confew
sare infatti che le ricordanze della guerra di
Crimea pesano al vecchio partito moscovita, il
quale non ha mai potuto comprendere che le
grandi potenze d'Europa manifestino una certa
inquietudine per i progetti ambiziosi e gli in-
grandimenti continui della Russia. Pare che in
politica vi siano delle questioni sulle quali la
Russia pretende di esercitare esclusivamente il
diritto di presa e d'aso.
Per cui a Pietroburgo e a llosca non si con-

cede che l'Inghilterraabbianessun diritto di oc-
cuparsi di quello che i Russi fanno in Asia. Se
un bel giorno viene loro il capriccio di isppa-
dronirsi di una parte del regno di Khokand, poi
della popolosa città di Taschkend, poi della in-
tera Boucaria

,
la quale ora è lo scopo de'loro

intrighi e de'loro attacchi, l'Inghilterra non ha
nulla che vederei, per quanto queste conquiste
conducano i Russi vicino all'Indostan. Questo è
un primo assiomadidiritto internazionale della
Garsetta di Mosca.
Un altro assioma che ha la stessa giustezza è

che la Russia sola ha il diritto di esercitare la
sua influenza in Moldavia e in Valacchia, in
Servia, nella Bulgaria e in generale in tutte le
provincie cristiane dellaTurchia. Dichiarare più
apertamente che non si l>ada più al trattato di
Parigi è impossibile. Lo scopo precipuo di quel
trattato fa di far comprendere alla Russia che
mssuna potenza dell'Europanon potrebbe d'ora
innanzi arrogarsi la esclusiva protezione dei
Cristiani d'Oriente, o , e ciò suona lo stesso, la
dominazione sull'impero ottomano. Dunque non
è vero dire, come fa la¡Gassetta di Mosca, e
potrebbe essere pericoloso di volerlo troppo
provare almeno con certi mezzi, che tutti i
paesi che sopra citammo appartengono alla in-
fluenza naturale della Russia. Comprendiamo
che quella potenza si mostri irritata oggi per-
chè la Francia nel 1858, nel 1859, nel 1861 ab-
bia fatto trionfare per metà il |principio della
unione pei Principati. Alla Russia conveniva
meglioladivisione, essa che deve amare la mas-
sima: divide ut issperes. Ma che cosa farci ? Se
PEuropa che in questo momento tieneconsiglio
per regolare gli affari danubiani, vuole conser-

vare l'Unione, l'Europa, crediamo, saprà far ri-
spettare la sua volontà. Secondo la Gassettadi
Mosca la Russia conta sulla disunione delle
potenze occidentali, sulledificoltàdella Francia
e dell'Inglulterra con gli StatiUniti, sulicon-
flitto .austro-prussiano, sulla gelosia e sull'in-
quietudine naturale dell'Austria le dell'Italia.
Crediamo che la Garretta di Mosca si pasce di
chimere, e se, volendo usare lo stile pittoresco
di quel giornale, la Russia getta via e la ma-
schera diumiltà impostaledaaltrecircostanze »,
noi incliniamo a credere che dietro quella ma-
schera si vedrebbe una figura assai meno terri-
bile di quello che ci vuol far credere la Gas-
setta di Mosca. La guerra di Crimes ha messo
fine per qualche tempo, lo crediamo, alla parte
dei Mentchikoff e dell'Orco.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Leggesi nella Gassetia di Genova:
I periti delle cose nautiche concordano ad

attribuire ad insufdcienza di savorra il disgra-
ziato accidente toccato alla nave Giuseppe nel
momento che veniva varata in mare.
Il legno era felicemente sceso giik per lo scalo;

ma al primo immergersi, travolto dal peso del-
l'alberatura, che erasi rizzata tutta nel suo piik
gran completo, cominciò a piegare.
L'inclinazione del legno fu gradata e lenta

tanto da dar tempo ai burchielli che lo circon-
davano di mettersi in salvo ed alle' persone che
vi stavano sopra di aggrapparsi qua e la scam-
pando così alla certezza di una immersione che
poteva riuscire pericolosa.
La nave si adagiò completamente sul suo

fianco destro cogli alberi a terra e per metà af-
fondandosi nelle acque.
Dal comando superiore della R. marina ve-

niva, al primo avviso del ministro, allestito il
piroscafoGigliþl maggior pontone della regia
marina, fornito di un raddoppiato numero di
aommi ed accorreva pei prum soccorst.

11 rimorchiatore Gagliardo con unàltro pon-
tone del porto giungeva quasi contemporanea-
mente a prestare soccorso. 11 piroscafo VolturNO,
comandato dal comandante signor Pepe, si recò
sul luogo per rimorchiare il legno appena si
fosse potuto sollevarlo.
I primi tentativi, se riusoirono a smuovere la

grossa nave, non valsero a migliorarne la posi-
zione nelle acque e nel far della sera si decise
di recidere gli alberi.
I tentativi continuarono tutta la notte e que-

sta mattina, ma a quanto pare con non troppo
visibile frutto, essendosi verso il mezzogiorno
richiesto all'ammiragliato di inviare più potenti
soccorsi perchè l'impresa si trovava piu diffi-
cile di quanto erasi preveduta.
Mentre scriviamo, si stanno allestendo altri

più potenti mezzi di salvataggio.
- La Gassetta diMilano pubblica il rendi-

conto dell'adunanza tenuta da quell'Accademia
fisio-medico-statistica il 22 marzo corrente. Ne
togliamo il seguente passo:
Il cav. Damiano Muoni, invitato, dà lettura

della 2· parte della sua Memoria: Melse e Gor-
gonzola.
Rimontando ai tempi degli Etruschi, ricorda

l'antichissima origine di Melzo- Melpum, la
più famosa delle 12 città fondateda quella forte
e generosa schiatta delPInsubria, come appare
da alcune vestigia sopravvissute alle due distra-
zioni dei Boi e di Uraja.
Adduce molte ragioni per ritenere- Golgon-

zola l'importante stazione romana Arg&NŠ€G
sdlla strada militare da Milano ad Aquileja. Di-
struttadaAttila, riappare risorta ad importanza
già nel 953, in cui viene nominata capo di una
pieve, e sede di un notaio e giudice imperiale.
Allorquando Federigo Barbarossa, umiliata

Bkescia, mosse irato contro Milano, troyð nei
piedisposti contadini di Gorgonzola tale resi-
stkuzapl passaggio delPAdda, quale si conviene
a libera gente. Presi alle spalle dai soldati di
Ladislao di Boemia, che erano passati a guado
inaltro punto, furono rotti; ma non senza avere
afrecato mo danno all'ostp nemico, il
qsale molti uomini, sommersi per la ro-
vina dl ponte causata dalla paurosa precipita-
zione nel passarlo.
L'autore tocca rapidamente i lutti di Milano,

vinta e distrutta dal Barbarossa, ma risorta il
giorno in cui tacquero gli odii italiani. Ram-
menta le sanguinose battaglie contro FedericoB,
che minacciava l'indomita città di nuove scia-
gure. Fu a Gorgonzola ove si costrinse la bal-

danza imperiale a rendere omaggio al valore
italiano ed allagenerosità deinostri padri, trop-

grandi per vendicare le ingiurie sui vinti. E
o di Federico II, il bello quanto eroico re
o, fu balzato da sella dal vigoroso Panera

da Bruzzano e fatto prigione. Il duce delÏe
schiere imperiali respinte e disfatte, giurò di
non muovere più guerra alle nostre contrade,
ed il capitano dei Lombardi,SimonedaLocarno
dei conti di Muralto, gli concesse la libertà. La
lealtà del principo avevo fu pari allamagnani-
mità dei vmeitors.
Così le sorti di Milano ai decisero nella pia-

nura della forte Gorgonzola.
L'autore fa appello alla gratitudine nostra

onde tramandare ai posteri la riconoscente me-
moria di tale fatto luminoso, il quale risPArmiò
forse a Milano un altro eceidio.
Ricordati di volo i fatti pia salienti delle

guerre contro Ezzelino da Romano, come fra i
Visconti e i Torriani, l'autore descrivo le an-
gosce dell'arcivescovo Ottone rifugiatosi nella
torre di Gorgonzola, da cui poteva contemplare
il miserando spettacolo de'suoi seguaci traci-
dati dai Torriani, che avevano invasa ed incen-
dista di nottetempo questa cospicua borgata.
Quanto sangue sparso damani fratricide!
I meritati applausi di tutti gli accademici at-

testarono al diligente autore il vivo interesso
che egli aveva saputo dare alla pregevolissima
di lm memoria.

R dott. Fedele Massara si unisce al car.
Muoni nel desiderio di vedere tramandata ai
posteri la ricordanza della decisivavittoria di
Gorgonzola, ed esprime il suo convincimento
che l'idea di un similemonumento sarebbe assai
avanzata verso la sua realizzazione, se PAcca-
demia volesse appoggiarla coll'autorità del suo
nome.
B presidente car. dott. Giuseppe Ferrario, e

il vice-presidente car. Villa si fanno interpreti
della simpatia destata nelPAssemblea dal gene-
roso pensiero espresso dall'erudito autore.
R conte Trivulzi suggerisce d'incaricare i ei-

gnori Muoni e Massara a formulare all'uopo
una proposta nella prossima seduta ordinaria.
L'Assemblea vi annuisce di buon grado.
O dott. Massara prega di estendere un tale

incarico ai signori: conteCavagna San Giuliani,
nobile dott. Giorgio Giulinie conte Ferdinando
Trivulzi, al che nulla si oppone.
- Leggesi nel Giornale diKapoli de128:
Le barche partite peraccadirea questapesca

da Torre del Greco sono trecento.
La cifra è inferiore a quella degli anni de-

corsi; e ne fu colpa Pepidemia, che, tenendo
lontsài i forestieri, impedì lo emercio delle pe-
sche precedenti.

- Da qualche giorno, per altro,questocommer.
cio ha ripreso il consueto Andamento.
- Leggesi nel Giornale di ßicilia del 26 :
R 22 corrente veniva inangarata in Corleone

quella scuola agraria, con un discorso pronun-
ziato dalPegregio proi Girolamo Carano

,
in

mezzo ad un numeroso uditorio, composto di
citíadini di ogni classe.
Il Caruso esordì parlando del terreno agrario

e dell'importanza el coácimi -per riformrgli i
principii che gli mancano intrinsecamente; disse

¡ come il segreto di produrre molto, stianel con-
I cimar moltissimo. Su tal propoorto enumerò i
• cattivi sistemi di conservare il letame nei paesi
di Sicilia;dove si liscià a mucóhi esposto alPa
zione depredatrice delParia, del sole e delle
piogge; dove si tiene pochissimo conto di tale
efficace mezzo in agiscoltura, tanto che le vie

gb eneonenana n o e dee
Dappoi parlò del lavoro della terra, e della

sua pm economica esecuzione per mezzó di
strumenti semplicissimi e di mannhina vantag-
glose.
Convinto che i bisogni dell'agricolturaTocale

richieggono lo sviluppo della coltura delPolivo
edella vite, e la manifatturazione nazionale del-
l'olio e del vino, il nostro professore promise
che tali progetti saranno argomento delle sue
conferenze.
Conchiuse, infine, il discorso invocando Pa-

into, il concorso della possidenza prima, e poidei piccoli agricoltori. Le ultime muovaziom,
e' disse, debbono iniziarsi da quelli edeseguirst
da questi ultimi. « Ove mai Fappoggio lorow
nisse meno, allora la bella ed utile istituzione
della scuolaagrariaverrebbe menoa sè stessa. »
Le ultime sue parole commendarono quella

municipalità che impegnossi a volere quivi la
scuola, ed invitò tutti a ringraziare Ponorevole

ionLpro ciale che fa sollecíta a sod-

- Nell'annunziare (N• 86) la pubblicazione
fatta dai signori Favale e Comp. (Torino) della
traduzione di ana nuova opera di Stuait-Mill fa
per errore tipografico designata ml titolo di
Militarismo: leggasi lifilitarismo.
,

Di questo importante lavoro del celebre pub-
blicista inglese terremo maggior discorso, pub-
blicando fra breve nelle appendici di questo
giornale uno studio erifico sopra StuarkMill e
le sue opere.

-IsignoriDelpech,professoreaggregatoalla
facoltà di medicina di Parigi, e Reynal, profeW
sore presso la scuola imperiale veterinaria di
Alfort, membrifuno e faltro delPAccademia
imperiale di medicina, aveveno dal Governo
francese ricevuto la missione di andare.s sta-
diare nelPAlemagna la trichinesi nell'uomo e
nei bruti. Essi hanno ora presentato al ministro
dell'agricoltura, del commefcio e deilavoripab-
blici la relazioneche pdéis consegnati i risulta-
menti delle loro investigazioni.
I fatti pratici che risultano pia particolar-

mente da questa relazioneàònò I seguenti:
Tutte le epidemie di trichinonicheeranostate

adgaalate in Alemagna in questi ultimi tempi
inino presentemente spente o in dichino. Queste
epidemie, eccetto quella di Hedersleben, dove
un concorso deplorabile di circostanze recð le
þiù triati conseguenze, non hanno dato luogo
the ad tma mortalità 'insignificanteÎ Le epide,
mie di2xickan, Seintendorf e Somerfel sopra
80 ad 88 malati non furono seguite daniun caso
di morte.
- i Tutte queste epidemie avevano avuto per
causa Puso, nelPalimentazione, della carne por-
ciha carica di tríchine, ¿ruda o sottoposta alla
famicazione per un tempo troppo breve o, pià
raramente, della carne incompmtamente cotta.

IInp piuttosto frequentemente trichinato

36 P aspetto esterno dell'animmin-vivo, nè
quello della sua carne quando a .mmen.+n,
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« Noi dichiariamo che nelle attuali circo-

utilitàevidentedell'ispesianedellecarnipor-
cine col mezzo delmicroscopio indusse varigo-
verni oprovincie dell'Alemagnaa renderlaobbli-

nosi; ma non esitano punto a respingerlaper
la Francia, dove niun caso di trichinosi umana
o porcina, nata in modo certo su questo suolo,
non fa constatato sin gui.In Francia infatti non
trovasi nè la trichinon acata, nè la trichinosi
guarita, nè i commemorativi deBatrichinosi an-
tica.lnoltre nel paesidqve regnano i topi di ma-
celleria e de'clnusi di,Smojatura sono carichi
di trichine. Questi animali esaminati aParigi
da Delpech e Regal dopo il loro ritorno non

presentano traceta alcunadi trichine; come non
ne mostrano segno alcuno i porci che farono
pure esaminati.
Non v'è dunque nulla di comune fra l'Alema-

gna settentrionale e la Francia sotto a questo
aspetto e nulla sin qui giustifica i terrori che
produssero una certa diminuzione nel consumo
deBa carne suma.
Gli autori della relazione vanno ancora più

lungi. Affermano che le cose non potevano pro-
cedere diversamente e che tale sarà per l'avse-
nire se non vengano a modificarsi le abitudini
odierne delle popolazioni francesi.
L'uso di ben cuocere la carne suina, il quale

è generale in Francis, avrà sempre per conse-
guenza d'impedire la generalizzazione epide-
mica della trichinosi. Tutto al più potrebbonsi
rinvenire casi isolati o ristretti.
Il cuore, il fegato, le reni, il cervello, il grasso

e illardo non contengono mai trichine. I più ti-
midipossono dunque cibarediquesteparti senza
la menoma paura.
La temperatura generalmente considerata in

Alemagna come causa certa della morte della
trichine è 60•R, (75' C.) a condizione però che
tutta la profondità della carne siane stata pe-
netrata. I signori Delpech eReynal hanno dopo
esperimenti, adottato questa cifra.
A più forte ragione essi atermano che l'ebul-

lizione, continuata per un certo tempo, le fa in-
fallibilmente grare.
Anche la salatura continuata generalo stesso

efetto, seconde gli osservatori, quando ha pe-
netrato la carne. E lo stesso avviene con l'affu-
micatura calda almeno di ventiquattr'ore, men-
tre l'affumicatura fredda, anco di molti giorni
non leutelde.
Però sipò pensare che sono morte nei sa-

lanii aguimcati, anche a freddo, e conservati
lungamente.
Tuttavia, sicopme possono esistere delle in-

certezze intorno'alla provenienza e la fabbrica-
zione più o mene accurata delle varie prepara-
zioni della carne delmaiale, salatao afamicata,
sarà bene farle cuocere, come le carni fresche.
Gli autori del rapporto studiano l'origine

della trichinosi nel porco, sola sorgente della
malattia dell'uomo. Ammettono tre cause:
I maiali mangiano i corpi, lasciati sul concio

o nei campi, de'topi, dei gatti, dei ricci, delle
faine, chelanno latrichinosi,senzapoter sapere
in qual modo la pigliano. 11angiano gli escre-
menti degli altrimaialio quelli dell'uomo, che si
sono nutriti di fresco di carni trichinate e che

no nelle feccie la femmine fecondate.
fatti sono comprovati da esperienze

dirette.
Secondo il detto rapporto, deesi pigliar gran

cura per sotterrare, e meglio anco ardere gli
avann degli animali de'quahparlammo e mas-
sime dei topi, e cercare di distruggere per
quanto è possibile questi ultimi. .
Farebbe d'nopo divulgare tra gli agricoltori
il conoscimento delle precauzioni da prendersi
per allontangre i zoaiali nel tempo che si alle-
vano, dalle possibilitä di pigliar la trichinosi.
Questeprecanzioni sono: la stabulazione; cuo-
cere perfettamente le carni che si fanxio entrare
mei loro alimenti; la distruzione dei topi equella
degli avanzi degh animaletti carnivori che abi-
tano le campagne; aver curadi non lasciar ac-
costare i maisli agli escrementi degli altri ma-
iali e a quelli delPuomo; e la più rigorosa puli-
sia nelle stalle.

- Una lettera da Pechino 30 dicembre 1865
al .3foniteur TIniversel contiene il seguente
estratto di una relazione officiale che fu indiriz-
zata a quell'imperatore dalvicere ispettore del
canale imperiale della China:-
« Pioggie straordinarie e senti impetuosi

avendo ingrossato le acque del fiume Giallo, di-
veniva imminente una inondazione. Lepopola-
zioni erano inquietissime. Per rimnovere 11 pe-
ricolo il vicere pensò esserecosa urgente il fare
un pellegrinaggio ad un tempio famosoche sor-
ge a qualche lega dalla sua residenza. Non era
appena a mezza via che si fece nell'aria un ru-
more spaventoso e vidersi apparire i genii del
fiume Giallo, i quali annanziarongli che poteva
tornarsene sulla sua strada e che i subidesideri
sarebbero soilgisfat.ti. La pioggia cessò, i venti
caddero. Gli bei diciaiararongli che accogliereb-
bero molto volontieri un attestato officiale della
soddisfazione di Sua Maestä. »
R vicere accolse favorevolmente la loro ri-

chiesta e promisd la sua protezione ai genii, i
qualidisparvero'nelle nuvole. Fedele alle sue

tromesse, egli ha fatto la sua relazione, ove e

iletto che l'apþarizione fa pubblica e che il col-
Joquio di lui tetmto cogli Dei fu sentito da una
folla immensa. Un decreto del 20 dicembre or-
alina al Li-pou di Beercare quale specie di ri-
compensa il celeste imperatore può largire ai
genn delPHouang-ho.
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Firenze, 28 marzo 1866.
Visto: Il sommissario powernativo

G. Dar. Castu.I.o.

ULTŒE NOTIZIE

Scrivono da Roma all'Indépendance Belge:
« Do principio col parlarvi dell'imprestito

pontificio..... rispetto al quale mi duole dovervi
confermare, checchè siasene detto in parecchi
giornali, che nulla ancora in conchiuso sì col

signor Lafitte, che col signor Wuillefroy, o con
altri. Io credo che monsignor Ferrari non sa-

rebbe tanto difficile nelle condizioni dell'impre-
stito, ma non gli riesce di poter presentare delle
serie guarentigie, nello stato di decadenza e di
precarietà cui è condotto il potere temporale.
...... Ella è affatto infondata la voce, messa

in giro dall'Unità Cattolica, che il Principe Im-
periale di Erancia abbia donato al Santo Padre,
suo padrino, tutto il materiale di guerra e di
manizioni che trovasi nel forte Sant'Angelo.
Posso assicurarviiËhe il biscotto e le altre vet-
tovagliavengono distribuite per la razione delle
trappe, e le munizioni da guerra sono giornal-
mente spedite a Cititavecchia coi forgoni del-
l'artiglieria..... »

- Il Æonde, nel rettificare peknetizia tolta
,
da un altrogiornale, assicura che l'esercitopon-
tificio è già completo, e soggiunge che sarebbe
impossibile l'accettare altrivolontari, quando
anche se ne presentassero ; dappoichè le risorse
del governo non gli permettono di sopportare
maggiori spese.
- Corrispondenza di Romá prlatio che i

reggimenti 59•e 71" f;&neesi fanno i loro pre-
pargivi di partenza, i

Si crede però che noi avrà Inogo alcun mo-

vinsente di truppa ptiina dell'epoca fissata al
ritorno dei listrocamenti ripartiti nelle provin-
cie, cioè a dire avantiiprimi giorni del maggio.
Giustaquantodiconole stessecorrispondenze,
il forte Sant'Angelo vs vuotandosi poco (alla
volta ; non parteun solocarrettone d'artiglieria
per divitavecchia che non sia carico di muni-
zioni da guerra, chevengono ammassate inquel
porto. (France)
- Si leggeyel Moniteur du soir :
Si scriveda Bucherest che gli agenti dei ga-

binetti rappresentati alla Conferenza di Parigil
hanno ricevuto ordine di notifÍcarne la prima
riunione al governo provvisorio.
Essi dovevano pareraccomandarglidi consa-

crare tuttii intoi sfoyziin mantenere l'ordine ed
evitare ogni atto ed ogni passo chepotesse ren-
dere piti difficile il compito delle potenses
Aggiungono inoltre che il governò provviso-

rio avrebbe risposto che, penetrato delle esi-
genre del momento, egli continuerebbe, come lo
ha fatto sinora, ad iinpedire tutto ciò chÍl po-
trebbe diventare un ostacolo per la Conferenza,
e che non trascurarebbe nulla di quanto può
mantenere il paese tranquillo.
- Ei scrive daBerlino in data 25 marzo alla

Koeln. Zeit. :

« Malgrado le molte probabilità di pace, un
fatto importante giustifica le apprensioni di
guerra, ed è che la Prussiamantienedecisamente

stanze una guerra fra l'Austria'e la Prussia rie-

scirebbe funesta per la Prussia e per la patria
tedesca. »
Il giorno 27 doveva aver luogo a Colonia

un'assemblea di cittadini per deliberare sulla
questione della guerra, o della pace.
- Si scrive da Vienna, 25, alla Ailgm. Zeit.:
È stato detto che le potenze occidentali

avevano fatto delle serie rimostranze pel man-
tenimento della pace.
Questo è inesatto.
Le potenze occidentali si sono limitate a ri-

conoscere vera l' esposizione della situazione

quale il gabinett.o di VienŠs la aveva sponta-
neamente mandata alle Corti di Parigi, Londra,
e Pietroburgo.
- Si legge nella Patrie :

Giusta le informazioni avute daBerlino, l'Aa-
stria concentrerebbe tre corpi d'armata, e lavo-
Terebbe a fortificare Cracovia: la guarnigione
di questa città mandata in Boemia è stata rim-

piazzata da altre truppe. Gracovia sarebbe
centro del l' corpo d'armata.
112•oorpo d'armata occuperebbe la Slesia

austriaca; le guarnigiod di TO6ChôD, di ÎrOþBS,
e d'altre città verrebbero rinforzate : i reggi-
menti Belgio ed Hesse, che ora si trovano a
Vienna con un battaglione di cacciatori ed una
brigata di,cavalleria, formerebbero la riserva.
Il 3• corpo si radunirebbe per ora in Boemia,

e sarebbeprovvisto ding immento parco d'ar-
tiglieria. A Berlino si ritiene che questo corpo
sia destinato specialmente all'ofensiva, mentre
gli altri due avrebbero per ora una parte pra-
mente difensiva.
A Berlino, mentre si preoccupano di queste

notizie militari, si insiste molto sul silenzio te-
nato dall'imperatore d'Anstria in occasione del
giorno natalizio del re Guglielmö: in tale oc-
casione non solo naa vi aúbe, como lo si aveva
detto, oh autografo dell'imperatore, ma man-
carono pure i soliti complimenti di uso.
- Scrivono al Times da Vienna, 24marso:
Durante questi ultimi giorni il Governo prus-

siano ha insistito sulla necessità di riformare la
Confederazione germanica. Si ò scambiata una
corrispondenza confidenziale tra Berlino e gli
altri Stati della Germania del nord, e laPrussia
dicesi che ha offerto di garantirli se le conce-
dono di comandare le loro forze e rappresentarli
all'estero.

Benchè sieno stati¥onigli dei cavani per
l'artiglieria austriaca e pel treno, non vi è però
gran moto nell'esercito, e le truppe muovono a
bell'agio par i loro nuovi quartieri, e con la fer-
rovia si mands solamente l'artiglieria e le mu-
nizioni da guerra. La miglior prova che può
darsi che l'Austrianoaabbia maipensato seria-
mente a far la guerra con laPrussia, è che ha
cominciato solamente era a pi Tredere di mu-
nizioni le fortezzedella ßoemia e della Galizia.
-- L'Invalido Rsisso, organo officiale<1el Mi-

nistero dellaguerra aPietroburgo, hs le seguenti
osservazioni:

a In una seduta recentedeila Îšnmera dei co-
mani in Inghilterra fu parlato dal Rawlinson
delle operazioni del Russi contro Bokhara.
Layard, sotto-segretario di Stato per gli affari
esteri, disse che non si erano ancora ricevute
delle informazioni positive inSo a ciò, ma
che il Governo russo aveva dato all'Inghilterra
solenne assicurazione che non aves in animo di
estendersi verso Bokhara.
Siccomeil carattere offrevale di gestanotizia

può farnascere delle interpretaziÀÈerrosee, cre-
diamo necessario di osservare ohá 11 Governo
russo non intende di sobÃi alle baserva-
zioni intorno a dei fatti che ri año i suoi
interessi, e non pregiudicano quelli delle altre
potenze, e in conseguenza non potrebbe dare
nistuna solenne assicurazione su q ll'argo-
mento.

Nondimeno il governo imperi IËnon ha ra-

gione alcuna di nascondere le sue redate; la
politica che segue in Asia fa spiegata in una
nota circolare del 12 dicembre 18Ò5,diretta agli
ambasciatori russi, e ai consoliall'estero, stam-
pata e nota a tutti i governi. E in quella circo-
lare è detto che il governo non ha intenzione di
estendere i oonani nell'Asia centrale al di la
della linea indispensabile per la protezione del
suo territorio, e che la sua politica in quelle re-
gioni altro non si propone clie Ibroinnovere la

SITUAZlaNE DELLA BANCA NAllWiALE
a tuno il giorno 17 marzo 1866.

Attive.

Numerario in Cassanelle Sedi.... . L 20 561,130 41
Id. id. nelleSuceursali• 28,395,271 64

Esercisio delle secchedello Stato... • f6,366,749 06

Portafoglio nelle Sedi ... ... . .... ..• 117,223,376 43
Anticipazioni id.......-..·•· •• • 19.997.781 54

Portafoglio nelleSneenrsali........y 27,411,713 62

&nticipazioni id. ........• 9,926,836 19

FÆetti all'incasso in conto corren e .• 113,907 40

Immobili.............••••-•••,..... 5,517,244 37

Fondipubblici ..........·•-........ 13,072,120 •

Azionisti,saldoAsioni........... ... 22,048,550 =

Spesediverse..............••••..... 333,333 37

Indennità agli Azionisti della Banca

di6enova.................--·•••• IN.¾ U

il suo programma d'annessione, che è decisa a

realizzarlo, e che sinoranon.vi ha indizio di sorta
che l'Austria voglia far qualche concessione.

« Si assicura da buona fonte che negli ultimi
tempi non si è manifestata nelle sfere supreme
alcuna esitazione. L' annessione piena a stata
decisa dacchè l'Austria respinse le condizioni
delfebbraio; egli ultimi fatti non giovarono
che a corroborare una tale risoluzione.

« Le speranzediuncomponimento amichevole
non possono fondarsi che sulle concessioni da
parte dell'Austria; la Prussia non indietreggerà
d'un solo passo.

« D'altronde unaguerra contro l'Austria sa-
rebbe poco popolarenelle provincie renane.
«Inunarianione di elettori, che ebbe luogo a

civiltà e il commercio. E governo imperiale si
atterrà à questo.
- Scrivono al Times da Dublino, 27 marzo:
Le aruti de'Feniani non sono state scoperte

tutte. Debbono aver lavorato de'longo tenipo
in segreto, e di una quantità immensa solo un

picciol numero è cadato in mano della polízia.
I Feniani hanno comprato gran copia di cara-
bine e di revolvers; v'è luogo di èredere che se

il governo non avesse frustrato i loro disegni,
impadronendosidei capi, se fosséscoppiata una
rivolta Stephens avrebbe potato raccogliereun
numero formidabile di uomini bene armati.
- La convenzione democratica dell'Indiana

ha approvata la politica di Johnson, ha biasi-
mata quella del Congresso.

Il presidente Johnson ha ricevuto il barone

11eaulieu, inviato delBelgio, e in quell'occasione
si sono scambiate le assicurazioni di reciproca
amicizia fra i due paesi.
- Il Morning Post ha da Nuova York, 17

marzo :

Dicesi che in breve giungeranno dall'Inghil-
terre ad Alifax 10,000 uomini, che da quella
cittàandranno nel nuovo Branawick.

Si ò adunato un meeting a Nuova York con

lo scopo di organissare una brigata navale fe-
mana.

A Nuova York si è formáta una lega anti-
feniana.
Stewart ha presentato al Senato le risoluzioni

che prescrivono l'ammissionedei rappresentanti
del Sud nel Congresso, le quali sono stato defe-
rite al Comitato per la ricos tituzione.
I membri repubblicani del Congresso difen-

dono la pohtica di Johnsoned hanno tenuto un
meeting nel quale fu risoluto di organizzare il
loro partito per sostenere j propri concetti, ed
anco per pregare il presidente a rimnovere dal-
l'ufficio Stanton e Harlau.
- LaPatrie dice:
Molti giornali annunziano essere arrivate no.

tizie poco consolanti della missione del barone
Saillard.

Questa notizia è inesatta.
Il barone Saillard ha visto l'imperatore Maa-

similiano a Cuernavaca, ma al 25 febbraio,
datadelle ultime notizie avute dal Messico, non
aveva ancora avatoluogo missan coroponimento.
Si aspettano soltanto col Panama, che deve

arrivare l'8 aprile a Saint-Nazaire, i dispacci
coi quali il barone Saillard farà conoscere le
risposte ufSciali dell'imperatore Massimiliano.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Assu!1 sTEFul)

Breslavia, 30.
Quarantamila Austriaci attraversarone Par•

dulits e Koeniggrats per concentrarsi a There-
sienstadt presso la frontiera della Prussia e
della Sassonia.

Parigi, 30
Chiusura della Borsa di Parigi.

29 30
Fondi francesi 3 0)0 . . . .

. . . . .
67 95 67 80

Id. 4 1/2 . . . .
97- 96 -

Consolidati inglesi 3g . .
. , , . .
- - -

-

Cons. itallatto 5 0j0 (irr contanti) . .
59 50 58 90

Id. Sne meser . .
.
50 25 68 81

Id. (Ene pros-.) . . 50 59 59 15
Vaast alvnst.

&zioni del Credito mobiliare francesde
. $$6 $47

Id. itatlano
.

Id. spagnuolo . . . .
. .

385 380
Azioni strade ferrate VittorioEmmuele

.
102 105

Id. Lotobardo-venete
.
897 39ð

Id. Austriache.
. .
. . .

387 382
Id. Romane

.
. . . . . .

87 88
Obb. strade ferr. Romano.

.
. . . . . . .

129 125
Obbligazioni della ferrovia di Savona

. .
- -

Napoli, 31.
Furono arrestati pamechi borbonici e cleri-

cali sospetti di complotto contro l'ordine pub-
blico. R loro capo fa rimesso al potere giudi-
ziario; gli altri furono allontanati dalla città.

Bukarest, 30.
Fu sciolta la Camera dei deputati perchè

nella sedata di ieri dimostrò di voler tramu-

tarsi in Convenzione nazionale. La nuova Ca-
merasi riunira entro 40 giorni.
Fu chinsa la sessione del Senato.

Berlino, 30.
Un ordine del comandante del terzo corpo

d'armataprescrive che si proceda tosto a com-
pere di cavalli pel servizio dell'artiglieria e
del treno.
La Gazzetta de2ta Borsa annunzia che fa de.

ciso di mettere in istato di guerra la quinta, lá
settima e la nona divisione, tutto il sesto corpo
d'armata, quattro reggimenti delle gaardie for-
mati nItimamente, e i reggimenti che trovansi
nei ducati. Saranno pure poste in istato di
guerra le relative batterie d'artiglieria.

Altro della stessa dats.
Ieriil ministro Bismark ebbe una lunga con-

ferenza coll'ambangiatore d'Austria.
E re ebbeoggi un colloquio col maggiore de

Loe, addetto all'ambasciata prussianadi Parigi.
Questi è ritornato imurediatamente al suo
posto.

Kiel, 31
La Gassetta di Kiel annunzia che venne l'or-

dine di porre immediatamente sul piede di
guerra tutte le navi prussiane.
Una corretta reca domani da Danzica molti

ufficiali di marina.

Monaco, 31.
La Garsetta di llaviera annunzia che il mi-

nistro Von-der-Pfordten rispose alla circolare
prussiana invocando Particolo 19 della Costita-
zione fdderale, e dimostrando che colui che
primo attaccherà viola il patto federale.

SuppIrmenti annessi alla Gentua leggi re-
ramo il Semanrie Irlle tidiertriori di dritti
fastere.

TEtTRO L1 PERGOLI - Riposo.
Lunedì, 2 aprile, gran concerto Tocale ed

istrumentale con quadri viventi.
TEATRO PA6LIANO, ore 8 -Straordinio con-

certo vocale ed istrumentale, al qualeprenderà
parte la catitante signora CARLOTTA PATTI.

Dispaccio meteorologicospedifetalegraScamenté
dalfOsservatorio imperiale di ParigiairOs.
screatorio du R. Jifugeo di Firenge il di 90
marzo 1860 a ore 3 10 di sera.
Alt0SBa barometrica di 758 mill. 4 Heâo-

sand; di 765 a Groningen
,
Stoccolma e a Pie-

troburgo; di 770 a Valenza, Berna e A Afadrid;
di 765 a Algeri, Tolone e a Trieste; di 760 a
Palermo. Calma sulle coste della Spagna e sul
golfo di Guascogna.

085ERVAll0NI IITE080100KDE
htte nel R. Mana di fisica e di Stoda Naturale dL Firease.

Nel giorno 30 marzo 1866.

- ORE

Barometro, a anetrl
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72.6sullivellodel m m m
mare... .............. 757, O 76 1, i y 4

Termometro centi-
grado................. 10,0 17,5 10,5

UmiditA relativa..... 80,0 25,0 55,0
Stato atmosferico.... sereno sereno sereno

e nuvoli e nuvoll e autoli
Vento i

. . dekte de à de½)e

Massima + 1
Temperatura

Minima +
Kinima nella nottedel 31 marzo ‡ 5,&.

USTINO OFFICIALE DELIA BORSA COMMERGALE (Fireare, 31 marse 1865).

g (mscomuurra mBPTOS$mÓy a Lo a i y -

gaggy I - g g' (LDLB me

endita Ital. 5 •¡, god. I gen. 66 |59 37', 59 35 5Š 60
troinsott........ . a . . . . . .
. 3°¡,......... • ott.65 i 38 a . . . .

.
Ferriere 5 •¡ • 1 gen. 66 840| • • » • • .

z anca Naz. Tose » 1866 1000 1500 e a . .

tte Banca Nasion.
nel Regno d'Italia. = • 1000 m • • • • •

ssa di sconto Toscana in sutt. 250 a a a a a a
anca di Cred. It. god. i gen. 66 500 a a a a e a

Tabacco.... • • 1180 e a s e a .

. FF. Romane. • i ott. 65 500 • > a a e .
Dette conprelazã°i.
(Ant. Cent. Toscane) . .

Obblig.5°¾dellesud. • •

Obb. 3°¡,55.FF.Hom. » •

Az. ant. SS. FF. Liv. • gen. 66
Dette (ded. il suppl.) • •

Obb. 3•¡. delle sudd. • •

Dette.............. • f ott. 6E
Obb. 5"

.
FF.Mar. a f gen. 66

Dette
.
11 suppl.) • •

Az. FF. Merad.. • •

Obbl.3·¡, delle dette » •

Ob. dem.5°¡, seriee. • 1 ott. 65
Detteserie noncomp.» •

Impr. com. 5°¡, obbl. • f gen. 661
Detto in sottoscris.. • • \
Detto liberate...... • •

Impr. com, di Napoli a a

Detto di Siena...... a a

Pantelegrafo Caselli a a

MotoreBarsantiMat-
teucci.... I'serie o e

Detto detto 2" serie e e

Ita lec a

500 41 a w e a e
500 e m a s s .
500se as ..
42Cao as e.
420 . • wm • •
500 a • • • 20f a

500 62 e a e a .

500 58 % . a . .

500 i60 » . » • •
500.. .. ..
505 396 % 396 % , ,
505 . • • • . .

500 s . a s . ,
500 » a a a . .

500 m a a a . ,

500 e a a a . .
ÛÛ** BS as

se as gy

5950 • • • • Lwonsa.... 8100• 99
* • • • • • Detto .... 30 99 % 99
• • • • • • Detto .... 60 99 • 98
• • 76 a a a Ron....... 30404 e 685
• • 02 · • , Bor.oen.... 30 99 99

Ancon..... 30 99 99
• • • • • • Nuou ..... 30 99 99

Mn.amo..... 30 99 99
• • 1380 • • GnoYA..... 30 99 99
• • • • • • Tommo..... 30 99 99
• • • • • • Vanuraef.g.30246 244
• • 98 * • • Tamsta .... 30 • • » a
· • 88 * • • | Detto .... 90 a e a a

IVmsn ..... 30 a a a .
• • • • • Detto ....,90 m a a a

• • 830 * • • Aueara.... 30 a a a .
• • = • • • Detto....902f0m 208.
• • 58 • • • Funcoroars 30 . • a a
· · 52 % • * A-STERDAM.. $Û * * s a
* • • • • • Amosso.... 90 . » » ,
• • • • • • Loxan..... 130 25 25 a
* • • • • n i Detto....90 24 24
• • • • • • Pamot...... 30 100 e 99
• • • • • • Detto .... 90 99 gg
• • • • • • 1Lloss

..... 90 99 gg
• • • • 897 = Mansieux..190 99 gg

n a e a se EconteBancai•I.

60 e a a
38 50 a a

MNa comanTa rum raossmo

OSSERVAZIONI
Pressi fatti del 5 af, 59 35 line corrente. -- 59 50, 53 60 fine prossitno.

Il Sindsd0 ASSIOLO MORTERA.

RANCESCO BARBERIS, perofsit.
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Sociek deûe strade ferrate

DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELLI VENEZIA,
DELLA LOMBARDIA E DELL'lTALIA CENTRALE

AVVISO.
Isignori azionisti sono prevenutl che essi sono convocati in assemblea ge-

nerale ordinaria e straordinaria a Parigi nella sala Herz (rue de la Victorie, 48)
il giorno 18 aprile p. v. alle ore 3 pomeridiane pegj¡ oggetti seguenti:
Come assemblea ordinarla, udire il rapporto del Consiglio d'amminisLo

zione, approvare all'occorrensai conti del 1865, e fissare il dividendo;
E comeassemblea straordinaria:
i•Autorizzare la realizzazione, per via di prestito, dei fondi necessari per

la continuaziotte del lavori e persoddisfare agli impegni della Società;
2•Confermare, m quanto sia d'uopo i pieni poteri demandati al Consiglio

d'amministrazione dall'assemblea generaledel 28 aprile 1863, per istipulare coi
Governi italiano ed austriaco le condizioni della separazione delle due reti, ed
accettare diverse modificazioni, ed aggiunteai patti degli atti di concessione.
L'assemblea generale ordinaria e straordinaria si comporrà di tutti gli

azionisti proprietari di 40 azioni almeno, le quali dovranno essere depositate
al più tardii6 giorni avanti la riunione in uno degli uffici seguenti:

a Parigi presso i signori fratelli De Bothschild;
a Londra a N. M. De Rothschild e Agli;
a Vienna alla sede della Società;
» Milano presso il signot C. F. Brot;
• Bologna o R. Rizzoli e Codip.;
a Ginevra a Lombard Odiere Comp..

Contro consegna delle azioni depositate, saranno rilasciati dei certiBeati di
deposito che daranno diritto di ammissione all'assemblea.
Gli azionisti abilitati a prender parte alle deliberazioni dell'assemblea gene-

rate ordmaria e straordinaria potranno farsi rappresentare da delegati muniti
di procura scritta, purchè questi abbiano per se medesimi il diritto d'inter-
Temrn

Queste procure dovranno essere redatte secondo le formule indicate ap-
piedi del presente avviso (1), saranno inscritte a tergo dei certineati di depo-
sito edovranno esserepresentate allo studio dei signori fratelli De Rothschild
a Parigi, nte LaHitte, 21, non pio tardidel 12 aprile 18ô6.
Le disposizioni che saranno sottomesse alfassembleagenerale straordinaria,

non potendo esser validate che da un'assemblea rappresentante almeno il
quinto del fondo sociale, cioè 150,000 azioni, i signori azionisti sono istante-

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE 3ARDE I

DIFFIDAMENTO AGLI AZIONIS I I.
Si deduce a pubblica notizia, che le somme pagatemll'atto della domanda e

aggiudicazione delle azioni di questacompagnia ascendevana a L. st 3 (Lire
it. 75) per azione,ece inoltre furono in varii tempi chiamate altre L st. 7
(L. it. 17 per azione, cioè L. st.11 (L. it. 75) in giugno 1861, altre lire at 3
(L. it. 75) in novembre18ôt e L. St. i (L. it. 25) immagpo 18ôn.
Quindi formalmente si notifica che in seguito SUm dettberazione presa dal

Consiglio di amministrazione in datadeir8 corrente marzo, i signori azionisti
sono perentoriamente invitati a versare la suddettasommadi L. st. 7 (L.it. 175)
nonpiis tardi del 20 aprile 1866 all'ufficio della Comga5nia in Firenze, via del
giardino del Serri-tori n° 4.
Ed inoltre formalmente si notdica che in maneama del dovuto pagamento

di detta somma di L. st. 7 (L. it. 175) nel termine prescritto, il Consiglio pro-
cederà come di ragione alla confiscadelle azionia danno dei morosi.
I pagamenti già effettuati sulle chiamate del giugno e novembre 1864 emag-

gio 1863 saranno considerati come fatti in acconto od in pieno pagamento
della presente chiamata.

Firenzc, 9 marzo i8ôô.
Per ordine delConsiglio di amministrassone

606 M. Monteechi seg. gen. della Compagnia.

(3 lhbblicasione).

BANCA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE

È statodichiarato lo smarrimentodi un certificatod'iscrizionedin*10,azioni
(vecchie} della Banca Nazionale, rilaseiato dalla sede di Genova, il 30 giugno
18ô5, sotto il n' d'ordine 827, in capo at signor Maurogordato GiorgioM. di Li,
vorno (Toscana).
Essendo stato domandato al Consiglio superiore 11 rilascio del relativo du-

plicato, si diffida il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra spe-
cilicato, il quale saràsostituito da un altro, portanteun diverso numero d'ora
dine e sotto altra data.

Firenze, 10 marzo 1866. 595
I

AVVISO.
Si dedus:e a pubblicanotizia cheper

pubblicoistrumentodel29marrotS66,
rogato dal sottoseritto e registrato in
Firenze, nel giorno stesso con tire 28
e 60 centesimi da Maffei si è sciolta
laSocietà esistente fra Enrico Solari
ed OlintoPruckmayer in Firenzesotto
laditta EnricoSolari e comp., qualditta
seguiterà a mantenersi dal signorEn-
rico Solari soltanto,qualeincommer-
eioseguiterà a firmare: Enriso Solari
e comp., senza cheperò fra Solari ePro-
ekmayer esista più veruno interesse a
comune e ognuno dei due possa assu-
mere obbligazione, se ngn in proprio•
815 Notaro Giusarra MatzmoTTI.

Of 3 AVIISO.
11 nobile signor conte Felice Ber-

nardini come direttore della Cassa di
risparmio di Lucca, ivi domicilatoe re-
sidente rappresentato dal sottoscritto
procuratore, dopo avere con comparsa
del 12 marzo 1866, registrata ai n* 127,
liassuuta la causa esecutiva contro
Eufrosina vedova Franceschi,eDome-
nico Franceschi amÌ>edue domiciliati
a San Casciano a Vico, avanti l'attuale
tribunalecivile e correzionale di Lucca,
ha nel giorno 28 marzo 1866 fatto i-
stanza al presidente del tribunale me-
desimo, per la nomina del peritoonde
stimare i beni in San Casciano a Vico
investiti col precetto esibito avanti il
soppresso tribunale diprima istanza
diLucea, il 30 gennaio 1880 e succes-
siva domanda di stime del 12 maggio
di detto anno, trascritta alle ipoteche
diLucca il di ii maggio i86ô, volume
4, articolo i56. E tuttociò si notifica a
senso dell'articolo 664 del Codice di

procedura civile.
Dott. A Dzcam.

ISPEZIONE CHERALE DELLE REALI SCUDERIE
E RARE D1 CAVALLI

Si rende noto al pubblico che in seguito a sopprebSiODO
della regia razza di Carditello nelle Province Napoletane si
procederà alla vendita di ben 110 e più animali di puro
sangue arabo, fra i quali 50 puledri di diverse eth.
Questa vendita avrà luogo nel Regio Sito di Caserta a

trattative private o comincierà dal i• del vegoente inese di
aprile.
La vendita sark fatta giusta le consuetudini della Real

Casa a pronti contanti e senz'obbligo di guarentigia.
I compratori dovranno rivolgersi per gli schiarimenti e

per le trattative all'illustrissimo signor ispeuore delle reali
scuderie di Napoli.
Firenze, 12 marzo 1866.

Il segretario sape gegrispaione generale
. 612 P. Gagliardi.

· PROWCIA DEL 2° ABRUZZO ULTERIORE

mente preBati d'assisterri o di farrisi rappresentare.

(1) Iq sottoscritto autorizzo il signor . . . . .
.
. . . . . . a rappresentarmi

all'assèmblea generale ordinaria e straordinaria delle strade ferrate del Sud
dell'Austria e della Venezia, della Lombardia e dell'Italia centrale che deve
aver luogo a Parigi il giorno 18 aprile 1866. 662

SOCIETÀ DELLE

STRADE FERRATE ROMANE
- (Sanons Base)

I signori portatori d'azioni ordinari della Società delle stradeTerrate Ro-
msne sobo prevenuti che la Commissione mista della stessa Società ha deli-
beratoché ilTaglia (coupon scadente il i• aprile 1866, sulle azioni suddette
saràconvertito per mezzo di una stampiglia in buono di cassa dilire 10paga-
bile U.t•ottobre 1867, conpik gl'interessialla ragione del 6 °/. l'anno.
In cónseguenza i signori portatori delle azioni ordinarie sono invitati ad ef-

fettuare it depositodei vagliasaddetti sendenti il.i* aprile 1866 alla Banca di
Credito Italiano in Firenze, n• f , Lung'Arno Soderini, la quale ne rilascierà
ricerata e s'incaricherà poi di renderli al signori portatori stessi collaimpres-
sionedella stampiglia che menzionerà il diritto al pagamento d'una somma di
lire10 90 per ciascun vaglia pagabile il i•ottobre 1867.

Parigi, il
Pel Consiglio d'Amministrazionedella sezione Sud e per suo ordine:

15 segretario generale
812

.
C. Jub6 de la Perèlle.

IPREPRATA dei farmacisti
-- N. C TU T I E F. --

DI FIRENZE

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ;PERRUGINOSO AL CARBONATO DI
FERRO.
Detto al FOSFATO FERROSO. - Quest'ulio, oltre l'azione ricostituente sua

propria, ormai riconosciuta da tutti i medici, possiede anche un'azione tonica
per l'associazione del ferro.
La Boccetta grande fire 3; lapiccola lire i 50, comisfruzions.
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA.-Questa tintura ha un'azione to-

nica speciale, rendendo più assimilabile il ferro, in virtù dell'amaro tonico ve-
getale, la cui efficacia ë universalmente riconosciata in medicina.
La Boccetta grande lire i ; la piccola centesimi 50, con istruzione.
SIROPPO TONICO-ASTRINGENTE. - Questo siroppo è un rimedio sÎcuris-

simo nelle diarree. Esso è un tonico prèrioso in tutti qaël dasi, nel quali esi-
stendodisonlini intestinali, occorre riparare alla depressione delle forze ri-
sultanti dalle ripetute deiezioni.
La Boccetta lire 1, con istruzions.
BALSAMOANTI-REUMATICO.-Questobalsamo,dopooltre20anbidiespe-

sperimento, gode ora di una incontrastabile superiorBA e tutti glialtri speci-fici per la cura dei dolori reumatici ed artritici.
La Boccetta lire i, con istruzione.
Sivendono alla loro farmacia, via del Corso, numero 8, in Firente, ed allealtre farmacie: Napoli, alla farmacia di Leonardo e Roprano; Genova, Bruzza;

Bologna, Bonavin; Perugia, Vecchi; Parma,Guareschi;Livorno, Calviettialfin-
segnadi ßanMarco; Pisa,Bottari; Lucca, GermignanifSiena,Parenti: Pistoia,Masi ;Arezzo,Ceccherelli; San Miniato, Flaschi;Grosseto,Belli; Pescia, Tondi;
Scarperia, Cipriani. Per tutta la litaremma, Becchini, Arcidosso. Per tutto lo
Stato pontificio, Roma, presso il signor Enrico Tuccimei, via in Arcione, nu-
mero 114. 241

802 RENUNZIA DI EREDITi.
La marchesa signoraVirginia Leoni

vedova del conte avv. Marsilio Vee-
chietti Poltri come madre dei loro fi-

gli minori Vittoria, Vecebietto e Ghe-
rardo, per essi e anco nelfinteresse
proprio in ciò che potesse ri5uardarla,
ha dichiarato inquesto stesso giorno
davanti il sottoseritto cancelliere di
renunziare, conforme ha renunziato,
alla intestata eredità di detto avvo-
cato Marsilio Vecchietti Poltri de-
cesso nel dl 5 marzo corrente in Fi-
renze, per cui non si vuolo per detta
eredità risentire qualsiasi danno e

utile per tutti gli effetti diragione.
Similmente la stessa renunzia, eper

gli eretti che sopra, hanno fatta i fra-
telli germani del defunto stesso, cav.
Rafaello e conte Andrea Vecchietti
Poltri, il primo in persona , ed il se-
condo come rappresentato da detto
signor cav. RaŒaello con speciale man-
dato del dl 28 marzo corrente, reco-
gaitodat notarodott. FdippoGherardi
residenté aBibbiena.
Dalla cancelleria del IV mandamento

San Giovanni di Firense.
Li 29 marze 1866.

G. Pac oar, cane.

Conatto del 24 marzo andanteanno la direzione delDemanio del 2•Abrusro
Ultra sedente in Aquila ha fatto dichiarare ai signori e signore via Lante
Della Rovere, duca Giulio Lante Della Rovere, coningi Citerina Easte Della
Rovere e duca Pio Grarioli, per la sola autorisrazione, tutti quali eredi della
fu loro madre e moglie rispettiva, signora principessa Maria Colonna. Alla'
signora Maria Geltrude Barberini Pallavicini oblatanel monistero di Torre in
Roma, al signor Carlo Felice Barberini duca diCastelvecchio; aileoningi Cam-
lotta Barberini e suo riarito Raffaelle Capoli, costui per la sola autorizzazione
maritale, al signor Enrico Barberini. Costoro come eredi dgila loro madre
principessa Vitioria Colonna. Al signor Clemente principq Rospigliosi, e si-
gnor Francesco Rospigliosi, principe Pallayleini, nella qqalità di figed eredi della loro fu madre Alargherita Ce¾ipna. Tutti i suddetti st-
gpori sono domiciliati e dimoranti in Roma,mena la signora Anna Contesta-
bile che verrà intimata con altro atto inpersona jel suo tutore e padre conte
Seipione Contestabile domiciliato in Perugia. fe cóþfe di dotto atto si sotio
rilasciate nell'ufheio del procuratore del Re presso il tribunale citile di Avez-
zano nella suddetta provincia, affmehë dompariscano ento 40giórni innanzi
it tribunale prefateaflift di sentirstethettere le difanitive provvidenzegla '

causa iniziata it 16 febbraio 17§4 e della quale ne è stata proseguita laproce-
dura con altri atti dei y dicembre 1838,9 ottobreó27 novembre 18ô3, f•ago-
sto e12 settembre 1864 e 12 dicembre 1865 aventè peroggetto Ik rivendien-
zione di un latifondo gikdi dotazione deHa abazia dellaMadonnadella Vittoria
eversibile allo istante demanio fm dalla moria deli*gbate tiiolare coi frutti
civili indebitamente perpepiti.
Q esto punto di citazionedel 24 spirante marzo 1866 s'inserisce nella Gas-

sens Fjßeiale del Regno dStalig alla colonna degli aamunzi giudiziarii in as-

servansa del disposto negit articoli iii o iltdei codice di procedura civile.

Ilprimo sapegario demaniale
816 Isaigide &gdrea.

CITA110NE PER PUBBLICI PR:0CLAMI
L no milÑottocento sessantasei. Rossi erede del de- Caterina e Domenica figli di Giovanni I D. Gaetano lo Giudice morto, d lui a lia, â i ed eredi del fu D. Mario Glut pp ,

Veto, 0femente, eNicolò¾a-11giorne 31 togrzo, in Firenze, ad i- f AndreaS-ossi, di Mauro Gerretta eredi sono I figli D. Luigi, in- Giulf da p.mn, agit ederedi¢eltuGiacomo WMESTIERIgBATTIAstanza delsigitor direttore delle tasse Eredi del sac. D. Antonino di Bella fu Antonino di Mauro, íiglio di Antonia seppe. D. Francesco, D. Salvatore, D. D. Barcolomèo Rapisarda, erede, e ILpis esae demsnio in Catania, ivi legalmente D. Carmelo. di Mauro D. Giovanni, D. Angelo, D.a Antonia nipote di D. Gaetano Rapisarda e Also Consolo iglio ederede del fu Lo. DomenicoSapienzaresidente nella officina del demanio D. Gio. Batt. Bella e compagni quali D. Pietro Distefano D.*JWaria Giudice renzo Consolo Beavo Epifamo; 98alvatore Corsaro, figlVede con tal qualità rappresentante PAm- eredi del defunto can. D. Antonino Francesco Pellegrino
.

Sac. D. Domenico Previtera Sebastiano FinoehiaroFilosofo Giovanni Consoli eredi della Salvatore Corsarominist#asione ed _I lient della Mensa Bella e diD.a Serafina di Bella Domenica di Mauro rappresentante D. Vincenzo Consoll, erede e figlio M.re Antonio Pappalardo M.re Concetto Nicolosi darciertere D. Pieka Scalig l'erede VerdinandodiGatama,dipatronatoregio, D. Francesoo Tropea e fratelli quali m.re Salvatore Lombardo della fu D.a Ordola Consoli Giuseppe e Francesco Reina, figli ed Giuseppe Consoli Bartolomorto, l'ere- Scaliatatos dal di lui procuratore eredi di D. Lucle Tropea Signora Maria Stella Distefano rap- D. A gelo, e D. AU ingli del fu eredi del fu Vito Reina Portella de e sua figlia...moglie di Giuseppe cáncéttiîÀ(ÊuseppeeredidiDomepicoDomenlep $grpi, tore Suor M.a Rosaria (Urso presentanteGiuseppeCaponetto D. rancesco R Sarukento Francesca Caruso, mogliediDomenico Cantone Distefanoi colle giudiziari Salvatore Tinirello Salvadore Salmeri D·a ConcettaMar te Rapisarda Caruso figlia ed erede del fu Viio Giovanni Nicosia fu Alfio IMariaDistáfatidi ivi domibili strada San D.= Francesca Quatrochi D. Placido Tomaselli rappresentante D." Angiola Pellegrmo vedova di D. Caruso testa di ferro Pietro Pellegrino ! SantoDistetaaDionisio, rimahe in r la M.re Giorambattista Bella rappresen- Giuseppe Pulverenti Sebastiano abbate ed erede di D. Paolo Spam inato Rost Giufrida vedova di Francescodifegdelt61stantenelnomenel o tante Anna Russo da Zaffarana Concetto Pellegrino Vincenzo Abbat* FrancescoËongo D. SalvatoreeD. Francesco Rapisardd, M.reAntonino Niensis, eredini.reÖra-qui sotto- do, non ad i- Mario Guglielmino fratello erede di D. Anna Maria Aleul, rappresentantem.re Antonino Spampinato Giuseppe Caruso testa di ferro figli ed eredi del fu Giuseppe Rapi.. sio Nicostastanza det procuratore del Re FrancescoNicolo Basile, domiciliato Prospero Ajello Sac. D. Ascenzio Cantone, morto, gli Concetta Consoli nglia ed erede di sarda Antonino, Coneetto, Carieelo..PAppa-presso il tri e civile di Messina, in Aci S. Filippo Rosa Distefano rappres. Mario Bruno eredi sono r di lui nipoti Antonio Caruso D. d.Salvatore Rapisarda lardo, eredi di m.re Giovanm Pappa-come parte principale in tat giudizio' ACI TflEzZA AntonioPulvirentirappresentante Giu. D. Giuseppe e D. Vinsenzo Cantone Giuseppe Rapisarda possessore D. Giuseppe Consoli, erede e nepote lardodomiciliato per officio in Messina e seppe Distefano D. GiuseppeMarietta Salvatore Scandurra, figlio ed erede del fu Sac. d. Giuseppe Consoit Salvatore di Maurolegalmente nel suo parquet restano D.Allio,D." Giovanna,Gaetana,Gamtila Signora Maria Rapisarda, crede di D. Salvatore Consoli del fu Pasquale Scandurra D. Vito Consoli, erede e figlio del fu Andrea di Maurocitati per pg@içLyfoclami, giusto di Bella ali eredi del defanto D D. Pietro Distefano Concetto Reina Filosofo Vito Rapisarda fi ed erede di Sal- D. Alfio Vasta Paolo Bonaccors!Tautorizzazione accordata dal tribu- Michela lo di Bella Curatolo Antonio di Mauro Alessandro figlio ed erede del fu Do- vatore Biscottino Pietro Pellegrino D. Franceseo Va i eredimaleelvile di Messina,cui ¼ stato su- D. Maria na sposa di D. Salvatore Giuseppa di Mauro Barritelle rappre. menied Prezzavento D. Rosario, . Salvatore, sac. D. Giu- M.re Salvatore Scutarello
sono Gaetano iperiormente demandato1o esame del Musumeel sentante Giuseppe di Mauro AUio Cantone seppe e D. Andrea, figli di donna Gius pe Ra Valentidetto 'udizio, con rovvedimento g4 ACI SANTALUCIA Salvatore Guzzetta figlio ed erede di D. Pietro Consoli Concetta Rapisarda vedova del fu Vito.iremel dinure Giuseppe Oliva Giuseppe Guzzetta Gi Bonajuto ( Vito / Concetta ReinaMalamato Giuseppe e soreHe eredi di Al decorrente o, innanti il tri- Sac. D. Salvatore Bonaceersi Giuseppe Tripi sac. D. Carmêlo Diste- Mich Balsamo Farsarello i M.re Salvatore e frateHi eredi del fa tiemente Rapisarda Lucagaivile di MOB6iDa igtgueDíÎ ÎD- CAMPO ROTONDO fano e D. Giuseppe Bruno, rappre. Orazioe use pa moglie di Carmelo | M.re Matteo Reina Panaro Concetta reinamogliedelfaVito Reina Silvestrod'Uro
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le di Catania, domiciliati Salvadore Guzzetta, âglio erede del Rosario Consoli Gaetano Consolo Fugilla M.re Vito Longo Bassotto vatore
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e
. Allio d'Ursogg li segnenti comuni: defunto Giuseppe Sebastiano Rapisarda, erede del fu Giovanm Ba Aglio ederede del Antonino Torrisi Gaetano Musumeci Carmelo oACIMNACCOg. Anto oG e El p Mon-

Ga t P I rino Gi pisardìBoñ¼nto , ,

ad utia vedova ed erede nto rm liëlioederedediOrario er I Scala erede di SalvataráD. Naolo Cosentino Gi Tuici ' Vito Reina FÎl sofo Nytar Ydo Goosoli-Vasta, Aglio del el fu Sebastiand Gentone Corsaro SealiaAngþ16 Nicétra qual.orede di m.re Al- À Irirenti D. Andrea ConsoH fuD.Filipn Consoli Don Matted Ra isarda Orazi Aiello1%iyalero Antonino Sa ienzao icotN Carmela Pelle no. Giuseppe Caruso D. D. Vito aihe o ed erede del Don Vito e .
Francesco eredi di Tommaso Reina alias collo di corda Antonine lo aroG Ignazio Salv fn Sta

,
vn Antonia Di-
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, e D. Andrea D n nMe tta-e donna ADgata Tene- Vi .rGi d e della fu A5aça

M n A n o fare eredediGie, Battiste
cred e am re Alfio Ni- stelano Putiachiniå erede di Gia. pisa r F 191c h, del<fa sace Giuseppe or oC

ndaSalvato
iuse pe kp dage so a D. Angela lileolosi, l'erede R, IsabellaFra Mess rappresentante g g¡¡¡nanerede di Francesco luDsep Mon ntone, e¢ed ren eg

SD*.!Angela Seuderi qual tetrice e i FranopscopCalmeri e esso la erede An. M.reSalvadore Reina Maestró Bragio Conson fu Concetto Santo Reina, figlio pd erego del fu Pie- Sebastippa llapisardi vedqvi di Vi Ni.rb GÏåvidnfPappaloada amministratrice det di lei gela Comis Giusep Cantone M re NiceoloConsoli in Concetto troRelua Pezzino CatarinaPeleg ,oggi Bilerdygdtio I a mde del defunto D D.n r merede Anto- D.M tte o i
Consoli, erede di D.

oe della PaÔIo Plaga, ormde del .fa D. Vita " "
As la ignederedèdilí¾

M. Michelangelo Graseo Antonino di auro erede di Donna Gmseppe Marchese minore di GiovannLCepgoli BaronessaDarkenn 7 um la, erede (141
D.Ignazia¾iensig arelleidebía PaoloD. I ioMirone qual erede di D.An^ Antonia di Mauro i Matteo Caruso alias Çaprazza S. Antonia Ra isardaPiratta SantoReing figlio ed erede diMaridter te nare Salvatöre Stanzio goo Seuderi Curatolo Antonio di Mauro IGiuseppLeFinochiaro D. Antonino, .LD.-Francesco Rapi- rita Reina Donna ¾aria PietroDCo Mass nrä ual uno degli

M arvedpora Brun S Ivato B Grazia ceo rdi ipa ni o n oli rede c. carlodonGidasep4Soama Martin Ãi
e del defunto di lui padre m.re Palu bo Rosaria Venera, ed Angela Consoli, D. Giusep soli.Beina eredi e ratelli del'fa d. S va re D. Vito Ra sarotore '

MariaPelle rinovedovaBranata pre. ni oti ed eredi del fu Rosario Con- Giuseppe e azo, Sgli ed eredi del Consoligicosia Antonin eródédi ito‡essino Carmeld til oMaes FrancescoScuto '

sentante i defunto Giuseppe runo so Micheli fu Mario 01 a D. Giusè don Vincenzoe d. l- Pietro Pennis0 oD*. naa Fertito di Santo D. Giuseppe, e D. Andrea, fratelli ed Sac. D. GioacþiwConsoli, vatorg usoligi ed etedi del fu D. Lu D MartiangInnquenzio e Giuseppe Solandorrella Garmelo Ca netto eredi di D. Salvatore Consoli Mariatma Binanti )n gue di Sabatino (d. Matt Consoli Pap-do eÍMgrie tell
, ereditjelJiaa Tiparunquali figli ed eredi di dis to di loro Apgela Vale i D.a Angela Scandorna Rapisania, figliseÊerede del fu Sal D. Leonardo e donna osaria moglie S yh gg D. tano Nicolosipildre m.yeFrancesco Antonio Bellia ed Antonio Marietta D. Vito e D.a Giovanna Bruno, figli ed vatore Bínanti di d. Giuseppe Sommgfiglied eredi Giusepje C n -ACI CATENA rappresentanti il Curatolo Antonio eredi di Maria Marietta Sae. D. Vito AntoÀiŠConsoli det fu d. Vito Somma

Aetonimo MacrL U.
, ,

erede di SabatinoD. Galvatore Motta erede di D." Con- Gazzetta D.Vito e Mario d'Arata, figli ed eredi GoticettaBow D Placido Alarehese Cataring Caruso fu Vito Nicostacétta Noee - Giovanni Licandro erede della defunta di Gaetano d'AgaÎa e donna Pietra Vito e Gon ttafia figli ed eredi Nicolò Pellegyno
hiÍ ekk di Anto- Miehiele R erd¿ - Concetta NicosiaD.StefanoPastone di lui madre Carmela Distefano Marletta del fa zid Vito Schill

, figlà An la ella Pietro Cantarpila erede di prons.Ro-Ere e di D. Mariano Strano Gaetano Rapisarda Giuseppe Cantone Donna neetta Bustfibi moglie di D. nino Schillack PiŠdò sarhGãtillitens ' 'D. Antonio e sae. D. Michele Ferlito Concetta Lombardo erede del defunto D. Giuseppe Mariet
armel

Giuse Consoti,tiged erede del Mancia Frabeo D.Bugio atlettas Sac. D. Gruori la Nanasali eredi del decano D. Antonino Salvatore Tripi D. Giusevne e D.
. A Alariétta fu D. arioBusmal M.re Salvalore Pappaland Donna Agata Scandurra, glie di D. Rosarli Poi 6i Aci. Salvadore Monforte, rappresëritätiti eredidfD. FilÌppo lÈarletta D. D. Salvatore B erede di M re Alfio Semmara sélvatore-GibfMdgde#e e nipote M.re Martinella re i

glie ed ereda di s D.0 nzolLulapote ed erede del
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fu þosaria Ægnsolo in Rapi-
D. Pietro Bella erede di m.re Giusep- Salvatore Sebillaci D. Leonardo Strano te ed erede D. Vi udice e e Fetidurraníogli di Òarmelo D. Angelinedindice Salvatore Nicolosi
Ð. A ni o Bella e Coegt quali eradi

Prancesca Brun
, rappresentante An- oD e e D. Litterio, $gli

Ga amm '""',' ' aag4, i..aes.a.« s. ..es... g.: Tor.cy Églio ed eyede di ed erede del fuGiu+di difriMiëfiiele Bella Antonio Ðist¾no del faÐ. Vito Vasta
.
D. Giovanni Reina là danhaCarmela Priritera', vedova di se e d'Urso

d .re l
I f iliquali eredi Antoni A siœrappresentante Salva. So Giu da erede e figlio di D.

nipote del fu C Cardoiesa a an soli D. Ag tino Costanzo, erede di donnaGiuseppe Ileciti Gittseppe Tripi Roccaforte Allio Cantone Giovanni Rei a Porte la Gaetano, Pietro e Šlvadore Peltegrino Giuse e Reina VeneraNieutosiM.ro Antonino Calal>retta e fratello, Giuseppe Distefano liglio ed erede del Orazio e Nicola Amantia, figli ed eredi Sac. D. Vita Consoliexárietta figliederedidellafuSwtaf Hošar o Consoli Sac.D. Tommaso licolosiguah eredi di m re Salvatore Gala-
,
defuntaAntonio -- - dtdsltãIltre Antonio Macri Grazia Consoli erede e mo6 I Giuseppe Bapisarda,thapiâ& ' Pietro la RosaEretta. Rosalia Ca onetto D. Rosario e D.Salvatore, sac.D. Giu Carmeta Caraso, m ie di Girolamo D. Vito Antonio Consoit D. FrancescoValentiI via ro a Pi

a om ap a rappresentante An- p e, D. A ara gl ed eredi del le i e nipote del fu sac.
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el loDistefano, eredi diAnD Consonhquale erede del sac. F G a e,ens riDisÎe i Gio ni N sig, figlio ed erede di
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r Co oli Giovanni Maugeri fu Domiehico GiuseppeDistefano
Sac Gir p eDSem ra ra eBo, Put to apor s tante il df to A D.e in netonino, figli ed nderSI
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D. N adi wana g a di lei moghe Domenica Gaz-
S I r caosia M etano Consoli Bagnara r i fzrat 1 G tonefiglitederqdi
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D. LaTopea Tropea qual erede Maria Capaa tto rappresentantePaolo D. Giuseppe Rapisarda Pietro Nicosia di Giuseppe Cantonedel fu D. Antonio Stramondo D. PaotoConsoli, liebo ed erede del fu D. Salvatore, D. Giusep e, D.D.Fran M.re Vineetizo Sapretiza - iff.f6 Ma eo FIftENZE - Tip. Enzm BorrAD. Francesco Tropen e fratelli, quali Giuseppe e Salvatore Rapisarda figU, D. Gaetano e D• Carmela Privitiva cesco, D. Enrico,D. Î,ito, donna Do- M re Vito Rapisarda, fglio ed erede d Lorenzo, Lu ed Aa ano eredi dieredi di D. Lucio Tropea ed eredi della loro madre Venera in Consoli menica, donna Agata e donna Emi- Luca Rapisarda Sp nza Giuseppe pisard no

Vedt il seguito del presente Asunzio dindiziario is as Supplemento di quattro pagine unite al Numere leggi.


